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Ptìr tutta Italia tréééò di posta , 
Per l'Kstero la spasa di pósta In più. 
I pjtgamtìnti poatlcipatl al conteggiano por Srlmestfft»" 
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NwTnwro isepnrato ftoj^teslml Clftanip© , , 
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DIARIO POLITiCO I tiDjeiitì llberalìf,,prpfopfati dal radioa-

h f ^ j n t _ 

Quel sentimento rl'orrore cTie i,c-( dersi couiemplandoil voreof/iiosoaRtìt-
coièe in tfalia l'annunzio deiresocràu-' tacolo. cha t^^ia^qu^st i uUhui gior
no attentato di Napoli» varcò i.cofllìùì " ' la Camer^^.^i .^^rsailles.. . 
•.tìfilEeguo'ea^è condb l soda tifiti i NonsaKÌaUegìi auaullameritìcoiquaH 
gorerni 0 da l^utiii popoli civili elio . n̂ ^̂ *̂ ' (̂5 escìu-lere, però tcmpovariii-^ 
ft m»jzzo,46Uoro.'So^ìani o .lei loro ^raent^,<iaUayap5V6^fM^9iìEa^^^ 

r t .̂  

^' :s ^1- p '* - i 

FcvFO pH»̂  ntfaniìa:,perchè noi ci 
sappìanio r,piegaro il fanatismo Ui un 
settario, U quai^j persoDificainlo nel 
Cttpp (lelio Staio il suo odio contro 
la soci^ti,. "vaBOggĴ  .iflV t̂i'̂ sTQrraarJtt 
con uri colpo (!i pugpal<j> it̂ ^ noafcRp* 
piamo tìpìc*^iiic| aìirimontì f^i& col-
reseciipìo ^ey,e. Mvtì aìiiboude, ttì 

j\ltrBt tìora in 
ignota, sca-

Ir'. . i . . 

- ^ ^ ^ 
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iBSersloni di av^ì^iiBr quarta pagìofii coiii t& nlla lincia p^r !R pi-ima 
pubbiicaziojLitì, ceni. «5^ piT le eutìctìssira- La Uiioa ^nrà co-rape^ 
stft tì 35 letttìrfi»sieaoin¥!?rpttaél^>fi^ftsliacai^tteraditostino-

Artióoll comunlce-tl <^mi. t0 la litms* ^ 'Ni#^^ 
Mon 8l ti&a conto.d^gU &rt;̂ coU anoj^.lml, e sì re^spln^oac* lotterà noa 

afflrancatft. • ' 
T mainflfirlttJ nrjnìifì non T*^hhHfiati nrtti fti'r^^^.l'hiìsf^innn, 
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iji ynproietr 
psto Mricolo,;al.Es;cmb6xtp.,e,^Ua ^^^^^:^^%.^l^^'.-^^.^^^ *'!« i'̂ C9;^<3i''m,,f«9^.M^^g^ <1̂  ^ M 

iealeFamìgim:; ," ' . . . . . ; , . ; - : il ^^ritto ai avere «n opinion^ _ 
" L'impressione, .atto cui ci troviamo ^««'lo êj:ò,cip^ ì̂̂ Vtj5l̂ ,î î ^«is|itî  poi-
ancora del trìke^vTenì^ento, non ci ^^^ ]^ '^'^''^'^^^^^^''.^^^'f'M^ 
*o.uBente <U fermarci a distinguere la "f" gvave, della p|^,l^igpdonte cf 
Wina^ed il caiattf^ro di questé'nmnì-. ?̂s?i aua nucn aei pju, sang^uinp^b 
-Magioni, Becondo«tii{fento;8i6conào;il;| "'••̂ '̂̂ '̂ al du-iUo popolar^ non pos-
paese da <!«ì souo partite : noi dob- : sono ^^^ buoni frutti, né assicurare 
kffioaccoglìerib lutto con' riepno-• per Inngq W > U trlon^o^di chi so 
scWa, còn^ioquelìO che, direno al, , "«^j""^^ «Jf^.^^^^ . M .. .,„ O ,, 
sovrano e iilla%tìa,\ìni l'Itidia cou-i \ ^^ giorno, e fòmnoD lontano, sa-
iÌéj.B«oi d..ìÌDÌ 0 il suo pvonìre, \ ^^"«o '̂'"^ î -^^'1^ ^ ^ . ^^^ «naii 
sono altvettaute prove di s-mpatia eJ ̂ _ 
^i amicìzia Tertò il'iio^tro paese. -: 

Tuttavia' non sarcimiìiò pienamentfr: • L mi. 
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BASTAT^0--1^E LEGGr?-
^i-iil^ 

sinceri diasitìmiànao'cho t a i i t o ^ u ; 
grato; ct^itoquìEfàltì dimostraKlInì, \ 

^Uusìona politica, quanto pìùtmanten-1 sfogata là* •légitlima.^ndiénSzìono di 
gono rifioro.'iamGiVtò separata l'alta ; uoniini e dì< cìttediiiìi all'annunzio 
queatione morale, inerente al fatto^ dell'attentato contro il Rè,^è<in pi-
tremendo, dalia situazione ipoiitica er role,:cìie il CUÒTO ci dettava, opt è 
patìàmentaré del iiostro paese, quanto terapb di far luogo al daeasó, tì di 
pitì tì ^regicidio è vivamente eseiaa44 ^«ttìsT», pW abvere- di pubbl!(*ì^tl, 
per sé stessa, a^tra^ion fatta dalle con- ai mali della situazione, studiandone 
dizioni d'i igeveî iiO, nelle qWèli attuai- ' possibilmente i rimedi. 
mento TO '̂sian̂ O; ' ' '''[. , ' U^^Nonantenaìamningi-ossàrólavace, 

telsinipaiie p^^'jl Re tón devono uè dar corpo alle ombre : crediarno 
I confondersi e riiripìcciolirEÌ con quello però che questi mail siano abbastanza 

per il dolore dei loiriistri, nella stoasa gravi, «sprofondi, perchè ogDtìho, k~ 
fiuSa che in noi non è me5\oì\iato l'i"* j njanto dei suo paese,-aQ-ne debba so-
teresste per il nobile contegno del pre- i riamente occupare. - : ' :•• 
iiidente del Consiglio, onor. Cairoii/ 
jierchè apparteniamo ad una scuola ;̂ 
politica! diversa dalla sua. 

^ ^ 

Coloro che serbano ancora «n bric-
tìòlo di fedo nella sincerità dei sen-

U^-^T^-'----'. ^- L-
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-s Non c ' è tempo dif perdere,.perchè 
la marèa monta, e mentre ancora 
siamo sotto il raccaprìccio del!'at
tentato di Napoli, ci arriva da Fi
renze il .messaggio di un'altra scel-
leraggìne, non meno nefanda:* '• •, • 

ms innocenti. 
" A "quésU orrenfìi caFitsuccessìriino 
alt*filtro ,1ftT)to daT'^iciflp,: noH c 'è 
uomo onesto, non e' è patriota cho 
non d<}bba sentirsi, Galiro il sangue 
alla tGf=ta per Tira ò per la vergogna-

Ira e tergiogiìtt sono i sontimenti 
che ora dmettouó ia mano la peana, 
e dì?,tolgonb iliiOPtroiDei/sierona ogiii 
altra consideraEione^ che noa sia 
quella fti porre uiì argano ah'onda 
cbfì traljocra, e ha già cominciato ad 
inquinare, oltre lo iVtituzìoni, anche 

a'oiiore <5ei p.-ìfìso. '̂  ^'^ '^^"^'^ 
-Se m qu^ìsti rupi frafìfrénti adal t r l 

jbasta.ranimo di trepidare pef la li
berti, noi î on trfpWiarjió iiivèro clie 
por la vita e pPi* lajiscó aé'citte^ì 

^ Noti mettitìino in dubbie* ^e l)Uone 
JnteRaióm di alcuno/tóa non'è islaggia 
morale, mentre'l'annunzio dì un ini
quo allr-iitato ò ancora fìeaco, e men
t r e sono calde ancora le Vittini© dèi* 
1̂  eccidio dì, Firenze, non è saggia mo
rale liìstrarro con altre itioo !G ìnenli 
daii:orrore dell'àSaasBìtilo; i ^̂  '• 

La ìiheiiìi vmiXy quella garantita" 
dallo Statuto, protfìtta"dalla lealt̂ à dól̂  
prìucjpe,v non corre àlcuil pericolo. 

È lidicoltìggine, può OK̂ sere anche 
astuta malvagità farsi paiaainì iiit'em-' 
p,esti\i.contro una^rèazìonei cbé'nes-
8UU0 minaccia. La reazione tlio iioi 
vogliamo, là reazione urgMte, noces-: 
.^aria, è <^oulro le fallaci e pazKQ teo
rie di governo, che guastano le istitu
zioni, ,e fìniranijo. col perderle; la I t 
berta cfie noi non vogliamo, che da 

facsfiim onopfo può esHcré voluta, è i a 
liti;fim del'pugnale, la libertà deli'as^ 
sassinio;'' ''•"•,•' ''-'' ''"' ' ''•'' " •' ' ^ 
• ÌBà f̂atio per impedita le leggi che 
abbiamo ? 
' ' 'Cidàmoio subito: noi crediamo sì* 
^̂^ ulna 8ola cosa ó iucÌY5pf:n3abnQ'elio 
'quello leggi sì^hó razSo^almeute ih-
terprelalé, rigorosamente, sopratutio 
lealmonto applicata- '• ^ ' , 

Molto eî  parla di Stattiió, anch^.tla 
coloro tiìé non' lo'conoscono: cbì non 
V ha se la comperi la logge fontlameu-
tale'dello Stato, la': legga, e vedrà 
che osĵ a ccnfienò'quanto basta, per 
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gàTftiìtiTé ai cittadini, coirusò della 
libertà, la sidurozk'ft dfìi beni e delle 
persone, il roantensmento dell*ordine 
sociale. 

Ci teniamo a ripetere òhe qui non è 
in qiu^stiono'̂ là retta e biiofla volontà 
dì thi governa; ma finché sowoin^vli 
gòre le teorie d'Iî eo e di Pavia, fin
ché vi sonò miniMri, che/ìnterpre-
^tànaè'ei'rdneàmtnttì'la lettera e lo 
spìrito delle leggi, si sentono disar
mati contro associazioni crinìinoso, 
né oaano'̂ éffióàoemente impedire l'apo-

H ' i - - ' - ^ 

un portafoglio, nel quale occorro più 
che rjpaaĵ  continuità ej, omogeneità di 
ìpd>ri|;|;ì^e di aìstemì, e dopo tanti mi-
ìiÒnì:; imprecati stiamo ancora^ menò 
maÌe,ser?P5BefBtudìando»ma ciarlando 
sulla yariotà d^JÌ.tipi, , ; , , • ^ 

.•X-sBclamo flella Dnanza, o degli altri 
.mìi?i?tfiri weuQ ìmportantL ; , ; 
^ìCi^.flbe occorro gopratuito alìflta-
Up,iJn:qutìsto raomento,41 fìuojjorro 
iUfium.t^ è..un.:ioìnistro .,dell'Ji^^t^A'̂ o 
capace. 
, Lo è,il ministro Zanardelli,?, , 

Non vogliamo certo far risaUre.di^ 
retiamenio a lui tutta la rei^ponsabì-
lìt^ ^oi tristissimi avvenimenti ^i quali 
afiaistiamo, e del profondo pervertì-
inentOs» di principj e d*idee, del quale 
si accumulano dì/giorno Jn giorno, di 
ora in ora gl'iBdi^j ; ma non.possia
mo tncoro chele teorie svolte dal mì-
-njptro ad Iseo>.e peggio ancoraci^^o 
co 
blica 
fatto alla Ofìî eî a, quando PO fu in-t 

. terpellatp» non Io assolvono da ogni 

.responsabilità di quel pervertìnrento. j 
^Ifuel,Circolo la legge fu violata 

~ 4 Ì F b _ L ^ -

interprete logico, e sagace dello ^pi-
rî tQ. delie itìggi, ,ed abbia il carattere 
fermo per esigerne ì', applicaaione.j; 

tjfl.leggi vigenti, ripetiamo, secondo 
npi, bastano, ma i i^ìnisjiri, cKe de
vono farle riapeiUre, sono, dì gran 
lunga inferiori alla,|,ero ,posizione., 

.̂  Meno male se fô ?.e , cpfitantpmenta 
véra là mafsittia ; chi rotiìpo paga; 
ma il;timor,nostro \è quello che in-
vepe/Ielle loro Ecce!Ìen?:e tooélii pa
gare ai paese,, che per solilo pyga sa
lato. 

''Al A • 5 
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Dalla corriispondenzi'romana del 
'Pdlrtola di Pavia togliamo Io aegnaati 

[lìnee: ; ' "'••-' 
«Vuoisi'il Sonato''deciso non a î e-

spingore, ma fi-'ibspendere'ognVdi-

logia delFassussinio, lo Statuto si può ,.nell^ lettera e nello,spìrito, pfjr quanto 
mettere a dormire fra gli acaffalì colle ,è,.vef.n cho furono espressi voti e in--
vecchie pergamepie. ;• * • • ; p&ìz^QfgTìùs^ Ai Morie alla Monar^ 

NeÌÌe|ondizìonì attuali ciò che oc- ,,tfhiq,,6 Viva la RepuphlicaX, .,;.,, 
corre sopratutto all'Italia, ciò di cui , ,,Qr. bene : dinanzi alla Camera Le-

•sàlvàfsi;da ogni pericolo aàgriacàndo 
ualcosa 0 qualcui]»-^ cóntro il quale 
unànime la disapprovazione.»' 
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l l inondnncn approva in prevenzione 
che i disegni volg^irL 

« Fu detto pjiWo colui cho fece in 
America 1* esperimento del primo bat
tello a vapore, e il è più tardi dimo
strata V Impopf^ibìlità di traver^^are 
l'Atlantico con tali battelli. Era un 
jiBZKo ì̂l nostro Colombo prima di a-
vere scoperta l'Ainerica, o l'uomo 
Tolgare avrebbe Irattafi di ìpazzi è 
^il'imbcciUi Amiibale e Napoleone'se 
a'\'£ssero flTuto a soccombere, quegli 
allft Trebbia, qneeli a Marengo.' Io 
non jprelendo paragonare la mia im
presa con quelle di qnest^ g^ndi no
mini. Kesa per altro loro raBsomiglìa, 
in una parte,, perchè sarà l'oggetto 
dell'universale disapprovazione se fal
lisco e dcU'animiriiaioKe di tutti se 
riesco. Se IVapoleo^G, priina di abban-
donare l'igola d'Elba per sbarcare a 
^'ntjiis pon cif-quania granatieri, a-
V<!-:KO demandato dei consigli, il suo 
progetto sìirebbo .sifiiq biasimato al-
l 'unaninùió. ISajioJfcoiieaveva ciò che 
ip non he, il p^eptigio del suo npme; 
mft to ùnico alla nfia.bsndWa^tutto 

11* 

• : . • • • • . 1 •. ' , 5 • ' ' • • > • - , ; 

•PfojiìHcià IcMcr&ria. ii^i fi-nhlH Trevcs 

le aìTezìoni e intte le (Sf̂ erâ ze della 
;j rìyoluj'ione italiana,,,Cembatteranno 

coî  ^0 tntti.ì dolori.e tutteJe mi
serie d'ItaliSv,-,^ •:•,, ,> ,., ..rs,-
, *,If> pii'i non aggiungo che una pa
rola: se nonjrì^]^ó,i^digpj;ezzo,profon
di! cfienje l'uomo ign^lin^ e volgare 
che mi condaiinrrà; se riesco, ap
prezzerò assai ,pocQ ì suoi applausi. 
Ogni mia ricompent^a io la troverò 
Bel, fondo della mia coscienza e nel-
l'animo di questi cari e generosi amici, 
che mi haniio recalo il loro concorso 
ed hanno ì battiti M mio cuore eie 
mif̂  speranze ; cjie ^m il nostro, ^s«ori-
fizìo oon apporla'tilcun bene air ita-
Ila, sarà alméno una gloria per ossa 
l'aver prodòtto dei figli, che. vonefoi; 
immolarsi al suo avvenire...» 

Parole profetiche ! Alcuni giorni 
dQpOiSi spegneva sulla ferra napole-
ifiìia in un?i. lotta disuguale, quella 
nobile vita. 
. I){smo ora.na' occhiata a.Livorno. 

Ancho colà aveva a cominciar la ri
volta. E dibatti, nel: pcmeriggio del 
SO di giugno, cìtiadini arcati la rom
pono in tre luoghi delis ciiiA, cioè a 
direHnllflpia^xa.del.Toyoné, alla Pina 
d'oro, e nelle vie S. Giovanni o Eeale^ 
Lo ffnr?o maggiore è snlJa pifizmdd 
Vt Itone, do\' è la gran gnardia. dej 
presidio; ma gU juiimosi non snperauq 
i duecento, e sono respinti. La zuffa 
è iippf0;n8U,; sì coml^atto per levie, 
si fa fuoco diillo iìiiesire delie case 
circoli vi ci no. Miglior esito ha un as
falto del popolo contro un altro corpa 
di guardia,; ìplsn'o mciti (zendî rmi 

'che percorrono la città sono finii! à 
.stilettate; ma l i piìfno'colpo,,, o il più., 
jTilevante, è fallito; il .prrsìdhì, ryfi 

• | - - ì H - n i i -Ir^inpBii r • i h ^ i i m h ^ i i \ -r- a 
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di soldatesche RulIà piazza del Tol
tone; gli stocchi dello vìe sono pò-
•derósameiite occupati. Due colpì dì; 
.eannone danno il segnalo di chiu
der le'porto o d i impi^dire eziandio 
il! uscita dalla parte del mare. È Jà 
carneficina iccomiBCia, Quanti citta
dini durano a comhattere, quanti sono 
colti nelle caEe colUiarinì glia mano, 
0 in atto dì resì^terza, tanti sono tra-
scìnuti'EUlln vìa e moschettaU senka 
misericordia* La è gìiipti^ia sommaria, 
né per condannare il prigione cccor-
roro prove. A mej^^anotte il governa-
loro Bargigli può scrìvere al ministro 
Landuccì in Firenze ohe «l'ordine o 
rifitahìlìto» e stile oro dopo, nella 
mattina del primo luglio, il generale 
Ferrari da Grado n>j)ndaro all'eccel" 
lentissimo personagg''^ anzidetto un 
nuovo teìegreuanìa, nel quale sì dico: 
«Qui tutto è tronquilfo; la popola-̂  

»iope i?a pe'fatti suol^v Ttittavla,'^la 
vittoria era costata cara al governo 
granducale, che non ardì contare ì 
suoi Boortì. 

A GfrUGva, sìccoane abbiamo già detio 
più volte, l'ina[jresa doveva es^er ten
tata Isella sera del 29 di giugno. Ora 
jpfrchèjtt parto fallisse e in parte non 
giurgf^fo nemmeno alla prova dei 
fatii, non.dìreinó noi contemporanei-
C4:rtonoD può dir^ì che fosso fiventata 
dalla vtgìliìn^a del governo/il quale 
anzi fu cpUp:^Uit sprovveduta, e po
teva ĉ .'̂ ere Eopralfalto dalla novit;\ dì 
un assalto notturno,, Vagamente, così 

\ìa di grosso, fiapeva; fora'anco libila 
mattina ora ytatu avvertito, e gU e-
lajio stati'additati eziandio alcuni do-
pofiiti d'aiijiìj'nsa per feriAio non co-

abbisogna, come del pane che sì man
giai è,di^nn ministro dell' intèrno nel 
vero Benso della parola; In queste dì-
strette, i^JJe gravi urgenze del paese, 
gÛ  altri ministri sono di, una impor
tanza secondari?,, \ 

Purtroppo da quasi tre annj l'Ita
lia f& Éenza di una politica ! e-
fìtera : una coiuplìcarione col dì fuori 
sembra non sia da tf̂ mersi tanto vi-. 
Cina, se vediamo- un: minìatroj delia 
guerra, cui avanî a t^mpo dì. giocare 
a mosca-cieca in una lòtta elettorale. 
Della mas ina non parlijano; me»tre 
le potenti flotte dei vicini solcano il 
mire'in tutti i sepsi, noi mutianK?, 

-cerne Bì mula la ciiraìda, 1 titolari di 
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gislativa di un grande pae&e, ^i) mi-
aistro di qùoUa Monarchia, 1'onore
vole Zanardolli, ha creduto di cavar
sela con una facezia,, rispondendo 
ph^^i diiuoàtrantì [ del cjìrcolò'hanno 
voltato innfggìàrò alla RepùbUica ro-, 
^^ma del 1849!! 

Se facezie simili possono ofsere per*; 
•messe ali* arringa di uh facondo càti-
sidìco, non lo sono al ragìonaràeàito 
di un uomo dì Stato. ' ' ' • • 

E se l'oD. Zanardelli è la prima 
cosa, non è certamento la seconda.; 
Conclnaipne dolorosissima nelle circo4^ 
;stan^0 attuali del paese, in cui sa
rebbe più che mai necessaria l'opera 
di un tttinistrò dell'intorno, che sia 

\^ 
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notìcéva i particolari df?rtontaiivo- Se .fln^Mlo le mura del forte, doyetUro 

che adi un agfaho per je vie della 
città doveva rispondere un nssìslto: 
dei forti princifalì else la signòt*eg-
giBUo, nei quali non era che uno scarso 
niimero di soldati, tolti da uno dei 
quattro, e mtjHo BMoitigliMi' rfgpJ-
n^enti che allora presidiavano ìa città, 
ir^itme con un battaglione di bert^à-
glierlv E so questo diieegtìO non gli 
foe^e Elì\to ignoto, ceito si sarfhbo 
adoforato in tfmpo a'^gomiuarlo, e 
avrebbe, cannato lo scorno, che gli 
derivò al cospetto dell'universale, di 
vedersi pifiliaréìinijunfmente unfortcì 
e tentar la scalata- di un' altro, &û  
CujBuiìe della cinta fortillcata dfiran-
flleatro di Genova, . i ;-^^ :̂  

Se dobbiguìo aggiustar fede alle t e - ' 
stinjoniaize òeì proce^^och^ fu fatto 
tììp^ì per questa congiura,^ essa\ falli 
pìÌKcipalmcnto per la scaTsezm del 
nun^ero. WoUì a grìf^are dapprirria' 
pòchi ad operare^ iieiróra convenuta; 
lifìonde, te nellapàrte alta della città, 

, vogliitnj dire ai forti, fu tentata T im
presa, neìla parte ba?sa Ki può asse
rire <he "V'ebbero appre&tam^nti, non 
comincìsmonto di lòtta." 

Fu detto' poscia che il segnalo della 
pugna dovesse esser dato dp, un colpo 
dì cannone, î  quale accejinsifKe al po
polo eonginrato esEere i suoi già pa
droni del forte Sperone.. Ma se d» 
questo evento diponcìeva ÌI cominciar 
della lotta, perchè non raddoppiare, 
iiipJieare il Kumero degli as.salitori, 
e tì.^EÌcuiarc l'esito di tiuel colpo di 

ìmano? Perchè .nei pressi d̂  S. Pan
taleo, doV era il 'nerYo, degli uomini 

,i\ ciò destinali, tbterp a trovarsi in 
quaranta, o poco più, i (juali, Éaìitii 

^ PER LO BmVTmiO m LISTA 
Leggiamo nel Bersagliere in data 

dì Roma, 15; , . , 
;Stani^e ai: è riunita alìMfnlstero 

dell' Interno la Comruissione nominata 
dall'ìpnor.. Zanardelli, con incarico di 
stabilire la nuova circoacriziono elei-
toralcf-in baso ai crltori sullo scrutinio 
dì lista, enunciati nel discorso dUseo. 
.J^i questa. Commigsione non fa parte 
yeyun deputato dello prpvinoie meri-
:(3UonaU 6 dèlia, SicUia; uè rerun im
piegato del governo che appartejaga 
alle Provincie stesse. Dal che preve-
:{ilmo che _i criteri con i quaìUla 
nuova pircosorìzìpne sarà presentata 
alla Camera, mancheranno per lo meno 
M gran.parte 4ellft coqoscQuxa precìsa 

jf̂ r̂ ^alo in trnipo, melie gran nerbo |li aveî so ctnosciutf, avrebbe s-iputo ìhì primo allarmo &UMu?av£S? 

- TI forte Biamanio, dì assai minor 
rilievo, cadde in potere dei congiu
rati per un felicissimo stràtagemmàv' 
11 gnard'arme che lo aveva in custo
dia' tenea fondaco dì vino e amava 
la gente allegra, Da parecchie eetti^. 
mane avea preso Ja consuetudine dì 
andar la^sù una brigatclla 'dî  buon-: 
tcmponi, i quali entravanomel cortile, 
bevevano, giuocavano allo pallottole, 
0 ballavano al suon dell'armonica, in
sieme coi pochi soldati del presidio. 
La sera del 29 erano, o, per dire più 
verfìmento, fingevano d'essere altìtici 
dal vino,' e ijon avrebbero mai detto 
d'andarsene. Senouchè, era l'ora di 
chiudere, o il gnard'arme li condusse 
ài cancello* Col̂ t fanno ressa intorno 
alla sentinella j intanto una mano dì 
compagni, che sfavano appiattati dì 
fuori, balzano dall'aperto, ingresso nel 
cortile, dî ^armaiio la sentinella, inti
mano ai soldati la resa/ln home del 
governo provvisorio. Il drappello di 
presidio è disarmalo o tìhiuso in un 
cameronei il sergente Pastronè che 
vuolp opporsi alle forze soverchianti 
eigridare, è steso a terra da un colpo 
di pistola ; ì ccngiuraìì sono padroni 
del forte. 

Ma dallo Sperone non giunge alcun 
segnale; dallatittàEottoputanpnme' 

' »o. Uno di loro è mandato fuori a chie
der novelle; me, sia che egli no porti 
di tristi, 0 non iorni neppure, il i^tto 
sta che le speranze svaniscoso, e sul 
primo romper dell' alha i vincitori 

• dbbandonano !a preda e si disperdo-
ì isQ lungo 1 eei^tifrì the conducono al 

1 ^^Cherraeglia'vt^nutoiil città?Pare 
Iche hi uppÉtts^ti il gcgiuUo (Sullo Spe

rone; ma il scgrale, per qneJle ra-

• I • ' 

gioni che abbiamo già dette, non era 
,'y.enu0,̂  Jntanto l'attìorità governa
tiva, poi>ta sull'avviso, aveva schie
rato i suoi battagHooì nelle vie pr ia - • 
eìpàli, dir|tornò al palazzo Ducale,, e 
nei pr€saidelMuni<ivp îo. Anche la par-
sena era validamente munita. Prat-
tantp, nunierosi drappail( di soldati, 
percorrevano le strade, e carabinieri 
e, guardie di pubblica ' sicairezKa an
davano frugando qua'e là, e matten-
db le ugue addosso a quanti pares
sero loro aver mano nella congiura. 
Parecchi depositi d'armi e luoghi di 
ritróvo erano sUti acCGniiatì all 'au
torità, governativa, chù fu Èollwàia, 
sebbene senza ordlnatgzKa di concetto, 
a mettere i segugi ia Booio e per tal 
guisa lo verme fatto dì ghermire ai 
varco moltissimi giovanotti, e poscia 
moBchettì, polvere, con altri arnesi 
di guerra ìu buon dito. ' 

Niente era jpiù possibile. La rivolta 
era sotìbcata Kul nascere; lo sue mem
bra òivì^ avrebbero tentato invano 
di ricongiungfcrsi. Il disegno dei co-
nmniìaiUe del presidio (ss pure può. 
dii:,si, che un vero diseguo ci fosse) 
infelicissimo,. ÌE(pove il popolo avtsse 
^<&9 iiigaggiav la.l).̂ ttttglìt> riusciva 
oitimo a dividere ê forze, a tòglierà 
l'unità di couiaiu'o, a sbigatiire i cen
ili particolari della rivolta, 

ti ogni cc$a efebe fino. Gli uomini 
raccolti per menar lo mani, abbau-
dicavcnoi luoghi diritrovo, s ognuno 
cercò di provvederoa sé stesso. L'il
lustre agitaùve, che nei segreto di 
un quartitrìno presso la Kunaiata, 
fct&vft attendendo (argcnieniato con 
ijualo, .ardore feijbrile) ciio Ja.i^eaU^ 

ììsiconiiudssise, ebbe in'fiViella vtJtu) il 
'(rì=.te annunzio che lu(io voìg^va aliti, 
peggio. (conhmnv 

•H"! 
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del luogW, eh'è tanto indìapensubìle 
in lavori dì: fiìmil fatta. (V? '• ' ,;i 

Ad ogni mollo aspettiamo a rotore, 
anntinciando che la Commissione, delia 
quale fanuo parte.glì onoE.,Barattio^i, 
Ooccc-Ortu, il dótfoBrutiMi e ili 
menaator Carló|gr èapo | % i s i t ^ | a i 
ìarorì pubblici,; fe^ineaso ierùùngMie^: 
sfoggi ai suoilavptfi "IJI / '"• 

'l.Wiff'l'^ 1 !HiW.r.".MJ-',-!" • r •! .^^^.w ifte»!^."':•' "i*H 
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La Riforma rHca cho in wguìto alM 
cnrtfì trovato^preBso Vassassìno del Re, 
sono stati ftitti io Nippli e l'uori nu-
merosi arresti.) 

1! ì>tritiù conrernia il telegramma 
del Papa., 

Giutlicantìo pai seToramonW l' at
tentato, dice *fchQ la foroaia del de
litto dimostra la necessità di studiare 
fioi'ìaniontfì le condizioni morali e ci
vili delle classi godali, dove uomini 
liefeiìdi possono bergere. 
, La.coiniuoziontì non deve togliere 

la calma severa e conveuiQHià al̂  pò-* 
lióibi clie iiiterillò'^rìaìanere padrone 
di gè stessd> r^spiiJgefldo coii eguale 
étìergìa'1 codaWi conslgìi ^élla ì:ea-
zìoiìkl 6)dè i pericolosi suggerimenti 
drctiioro ciio ^mirano ad àccifeeircl 
sulla gravH'à dei doveri^ 

L^atttìiitato impone al Governo^ al 

• Parìanitì^jto o 'à\ pao3e di rrtccoglìersi 
^tfittariiyiitV î ^étnrno â  tròno na-
iìonald^ Mostriamo ai nemici delle 
hoslrt» ìstiliizlorii òhe siamo a leg^e, 
siamo il numero se è necessario, sia
mo la foraa, perchè talamo la na
zione. X» 

Davvero^ cbe, il suggerimento del 
, ̂  Db'ilto di .metterai a sludmy'e, men-
. trft4 i^io^^ì alxauoi pugnali, e 4 l^p-

ciano boiftbe a sterEQi'nare in^o^fl^ti 
dom^r innocenti fanciulli, ci parodi-

:scyeta^B^^te anodino. ., ,, /,,,. 
: \^09u^oiò.pi;,9hora 1^ dc*ttrinft,(?i^a^l 
J)}r^,i0^i o^a nqa sì salvano le vite,.uè 

,,sì protegge l'onore d^l paese^ ... •: 
.Viède^.dpttrUi^riaQióctLe 

.,*8H>tof}ìacM p^^ forti,., > ..^ . -u 
Si^ ^o^/awp perfino alla le t tera le 

frasi della Veccliia demagogia fran
cese. 

La Perseveranza contiene.: 
all'opinione universale, indiscuti

bile, ri tiene che T attentato sìa l'ef
fetto naturale delle tristi o strane dot-
triiiB recenti del Governò. 

Il pubblico è profondamente agitato 
e teme gli errori dell'opinione pub
blica d̂  altrove riguardo al Mezzo
giorno. 

Crescono le voci che vi sietto dei 
complici^ : 

L'.asaasBÌno volle che si constatasse 
esser scritto, sopra la pezzuola rossa 

^vedutagli nella deatra» anche la pa
rola; Viva Orsini! -; 

Un' immensa calca cerca'd'ottenere 
di inscrivè^rfti alla Reggia, laserivonsi 
anche dei gentiluomini ftìleli ài pa^ 
sato, » - • , 

\/ assassino colpi con niicoUerlio co
perto dì panno rosso, grillando; VìGa 
la Repudhlica ! Egli dice d'ayer ado-' 
cerato un coltello, arrotato, ieri, in 
mancanza di daparo, per comprare un 
revolver'-; V'̂ ,̂  ' . " , ! • . . ' 

Ha bomìncìaio a parlare come se 
fo>ssero in moltlj ma poi Uà negato 
d'avere dei conaplicì-
" ' li'giovane Giacinto Trombetti, por
ta-bandiera degji stntienti e socio tleì-
l'AssocìaKione Costituzionale di Napoli, 
ha afferrato r assassino pei" capelli, 
mentre resisteva ai colpi del'capitano 
dèi corazzieri » e 1' ha staccate) datta 
carrozza, 

Dalla porisiia risulta Varma non ri-
sponders ailé ferite. 

Kotagi cKe sólo Ili'Napoli uori ven-
nei'O fatti aleresti praveaÙvi, dopo i 
réélàmi eóiitro gU,arresti d'ìnterna-
zlpnalisti in altre cAt^h, 
• _t"Ì'"RQgiiia, vìsolutiàSMna, gìttò un. 
ihèièéo à\ fiori in faccia all'assassino. 

poteH civili al comandante in capo 
nflfìtare ; equiparazione delle confos-
sfoiil ; • alìoggerimcnto doìle Imposte 
in favore del cristiani di naziotiaUtà 
croaU^i introd^oytìrfelia Ungwi aer

ili^ J p V quSil|'titfÌ^juffleia!è,vìscl«TJ 
'.^'one'df'^li ìropiegafi che nofti;pAlan^' 
Jouesta liJigua^ esclo8i|)nQa.sgtìI«tkde4, 
;;|ii impiegati turchi l o fjta'jiifo ^ ro -
' ettatà^dltt Anldrassi^aniìWe iiiVece 

^alì mpà Mfflcìati Mcrolfà, la mthh 
0-la^.iurca. Rlî «̂tar5a|̂  alta ,̂ qu i s t i t o 
agraria iavorÌ3<;e dì preferenza ì mao
mettani. Il foglio di Pest soggiunse 
esser probabile che la conferenze ven
gano interrotte e che col Filipppvich 
abbandonino Seraievo tutti gV impie
gati croati, i quali hanno «ìk T&BBQ* 

gnaio le dimissioni. •'• Jl'S^" 

'1 " ^ - ' • — •^^mm^ -^ 
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\)^t\k e deità sua nAElonale indipen
denza- n^^'^ f^r^^ -

t, 

n>« C«tvarxer0. — Aocttd da Ca-
jE(W (̂(fr«f abbiamo av«to notizia di una 
j^moétrftxione patrinttira fatia ìj^g-iòr-

;,mo 18 da quegli abitaati jper àiaói-
; Cesiate in questacircoatanza l loro S8H-
tìfnentì dì affetto e d| devozione alla 

La iBanda musicalo. Tinnitasi per 
iniziali^ dot suo Presciente avv.' eav. 
Fiori p i ò pel paese, seguita dalla folla 
che acclamava al Re. 

t e campale Suonavano a distesa. 
Le e&ee erano tutte imbandierate. 

rerT.j)oi In generale assemblea fm 
deliberato di esprlmore ! medesimi 
sentimeoti, umiliarlo il proprio^os»-
s^uioajfa Maesià sua coj) sp«cialo 
indirizzo. 

f 
^«ww_^^^^e^^^s™-,,^.r^^^ • W » V. 

mutuo 8oecor.iiiòL e 

tó-il^vì-

* * 

I l a 9^ttouar». -^ Sappiamo che la 
sera del 18 corr, l'ottima popolazione 
di questa borgata volle dare una pub
blica testimonianza della sua esecra
zione per l'attentato contro Re Um-
bert^^.e del ŝ ^̂o gaudio per tò scaia-
pato pericoJo»_ illuminando tutte le 
case, àien#Ì^ìa Banda niustcalle, éì-
retta dali brayo. yeter^iuo sig- Ghedipì 
Francesco raiJegrava Sno ad ora tar
da II paeae con liete armonie. 
. All^ finestre sventolavano le 
'àìere. 

ì _^ 1 

^ Il sig. maestro Ghedìnì, Francesco 
é^lo stesso pie nel giorpo dell'ul^iraq 
passaggip dei nostri amati Sovrani, 
luiigo la feVroì^iaPadpva-Venezia, 
ebbe Tidea spontanea ^̂  Cellce di^ac-^ 
correre coi suoi bravi musicanti a 
.yiceoza per fare onore agli augnati 
;yiaggj;a^ori. • ; \ . : - I 
• tifila bplìa dimostra^^ìone delValtra 
,?ara,in Saonara una gran parte^dgi--
i^iniziatìva |« doyu;ta 8̂  .c^ueir egregio 
siuflaco signor Ginlio P^^gan. 
, Bravi 1 Saonaresll 

* ¥ 

: B a V o r r e g l i u . — l\ Sindaco di 
TprregUa.ppedì il seguente: 
.̂ 4 S. E. il Ministro della Casa ìieal^ 

Giunta Municipale di Torreglia, 
straoixlinariamonte convocata» iaorri-
dita ininuo attentato, protesta nome 
iptera p^po^^ione fede ed.afibtto ina^l-
terabili amatissimo Sovrano. , 

, n . L 5 . i 
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CEOiACA cimmiA 
: •> - '• -^ xNOTIZÌE VAlim 

Questa ma t t i na fu màinxzixio il 
•primo salutò di P a d ^ a alla 
nosìra. graziosa ' Sovrana dalla 
B a n d a Unione, che percorso le 

cano e la Germania per mezzo d^l 
signor von Keudell. 

— ̂  -. rmj ra^^ji 

• ^ 

V occupazione 'della Bosnia • 

n i^emzti ffirlap a Peat ailiiunBia 
OÉflGÌosameute che ìl ctelogato del co-
maiidante dell' esercitò d'occupazione, 
Yiadimiro Ma^Ufàaich.^ ' è partito da 
Ssrarevo per Test affine eli 'assistere 
alle couteveaké ch^ saranno teùuté 
per disGutore il piano d'organaménto 
della BusjiJa. Siccome il Fj]ippovjclj 
chiedo r integrale ed iacoodizlóiiata' 
appettazionò' del progetto da lui pro
pósto, è;pi'obal)ne che venga séni'al
tro 'respìnto; 

Fra le' esigenze accampate dal Fl-
lippovich sono spócialmonta notevoli 
ie seguenti : grande eateHsIbhe dei 

FRANCIA, 17. — LManueoza del 
sig. Gambetta minaccia, dice il PapSf 
dì eatonderai all' ai-mata. Si annuii-
eia, infatti, eiie à seguito di uu mu-
tiim'etito dl'flìredlonò.'il giornale l'^*'-
mée Franpflfse, tanto approvato liei 
cìròolv militari, sosterrà con energia 
ì prìneipli domOcratìct éhé già haiftio 
tanti difensori eloquenti nella stampa 
politica e COSI farà' sparire una i^-
ct ìnacWgl i aìtìicl della reptibtìiìca 

•laraODtaTano che non fòssa stata-an-' 
cora colmata. Si dice, ancóra, che'il 
sJg'. Gambétta possa assuioere la eH-
rica di direttore dellMrw^e Fr'an-' 

(;.ais(!. 
• SVIZZERA, 16. — Dà un* coaiuni-

•catO delle Poste, si rilava che i paa-, 
saggi per il Oottardo, lo' Splùgà ed'il 
S. Bernardino sonò letteralmente ÌDT 

• I > ^ 

inombri di neve, ed i^npraticabili da 
qualche tempo, e che d;il lato sul dèi 
jàbitardo le valanghe minacciano la 
strada. La posta di BSVe dovrà i^ér; 
alcuni gìonii fare il giro di Qiflerr^ 
ó del MonceniSio. 

-^ la questi tre anni, HGÌJS parto 
nord deì'Mnnei dèi'Gottardo, àvveu-
noi-o 383 disgi-azie/Purono 35 ^U ope
rai morti sul luogo, i l i i gravemente 
feriti, 18 dèi quali morirono Ih se
guito; alle ferite riportate, o 33 noii 
riportarono che leggere ferito. Clàs-. 
sificando queste disgrazie fecondo l e 
èixiU loro si rilsva^ che 48 futòno, 
\liccisi .0 feriti in seguitò ad espioaióiìt. 

"e 56 per frane; 41 rimasero'WhiaC-
<;iatl. 

' 'bkllMA.NIA, 15. ^ La Nordièui-
''sc/ieJif^ememe ^éìimff dichiara ìà-
foudata la notizia ijlatadal^ Frank-, 

/vrtfr Zeitunff sui rno^o col quale sì ' vìe della città, suonanilo lietis-
contiauaiio le ,trai'tative, fra il Vati- Is inie m^momé 

. Men t r e ' scr iv iamo tuona il 
cannone' dallo spaltò di S; P r o -
sdoóimo. 

L a Ci t tà è imbandiera ta . 
Nel giorno Onomastico-di S. M. la -

Kegina Margherita la nostra Giunta 
Municipale spediva il seguente te
legramma, 

Marchese di ViUamarina., 
Cavaliere <i'QnQre deUa: Regina' 

..NAPOLI 
Prego la S. y. dì presentare a S. 

M. la Regina iV seguente indirizzo,: 
Giunta Municipale di I^adova. feli

cita la Maestà Vostra nel suo giorno 
]aataÌizio,iQd;;augara a Voi, al Vostro 
Augusto Consorte od al Prinoipo di 
;NapoU vita lunga e gloriosa pel bene 
dVItaUa. 

, piccoli fiiudaco, Da-Zara, Colie, 
; .; liomanìn, Suppiei, Bellini, 

j Tolomei, Fanzago, Oareini, 
, Rieiio, Scalfo, Scapiu as-
i i aessorì. 

, T«lei;ra«ttnai . — La Giunta di 
Sampierìngù, . ; 

Ministro Casa Reale, ' 
; > . . , , , . NAPOLI 

; Popò un grido d'orroro e dì^je^'uo,; 
questa, popolazipne , sapendo Incòlume 
U Re dal p^gnaie;d'sin vile, eoa,me 
tusìasrao felicita, l'Eroe che, impavido 
ributtando il ribaldo, -«erenamsnte sa 
che V^aiiaè.cofl. Î uĴ . Salvo al. deguo 
Aglio del nostro Gran Re 1 

Lc^ ^iuniq ^di S^v^pierinfftt., 
Rizzetto_ pìpdaca 
Pedfazza Assessore 
Borgo , id, 

' "-̂  U H . 'Tritìunalo di Padova.od 
assiemo \la; Pppura de.l, Re, appena 
ieri si Obliai notizia iìairinfaiue at|QH; 
tato sulir^pèrspiìa d tg , \M. ,ìl Roit^ 
Napoli; spedirono a S. E. il Ministrò 
di Grazia e Omatizia, uri telegramma 
dol seguènte tenore,: 

« | r i t iuaalo 'e Pr'^pura Patloy», YÌ̂ ^ 
vamente commòssi ìiiiìtme attentato, 
giul^Uautt p^vvidenzJals' salvezza, 
acclamapo Ro e Reale Famìglia «a-
Ittte 0 gloria d'ftalia. » ' 

i* 

CRORfiCà DELLft PROVlHeiJ 
._' _ . Sallaglla iànommbre. 

Appena BÌ sparse in questo nostro 
patrìaiiìco paese la noima. delPinfa--
me- attentato contro !à vita del Re/ 
ungeneraie.-•conamovimento si destò 

.in tutta la popolazione clia ansiosa
mente domandava "se fosse salva la 

.vita-dì colui che'la espose insieme al 
glorioso padre suo, peli» libertà della 
patria comune. 

•. ( Il Muniolpio. 9 la Società operaia 
ìmmodiatam&nte in itata a riunirsi, 
,se ne fecero telegraficamente inter
preti verso ^ramato nostro Sovrano. 
Ma non bastando ciò'a^ pienamente 
eàpanétere i aenai c te abitavano ogni 
^clà^se di persone; ad^o'àta della sera 
ì>urrfìSC05a, e della dirotta pioggia ca
dente, sulla prima sera, Ysna Smpo-
T^ente'moltitudine ôon̂  fiaccole, e con 
alla testa la Società operaia unita di 
Battaglia e'di Carrara San Giorgio, 
preceduta : dalla Banda d i . Carrara, 
percorse il paese, unondo a concenti 
dell'Inno Reale i più enlasiasticì ev
viva al ReàUmberto ad alla Reale fat-
miglia. ,11 Sindaco ed il yic&-preair 
denta della Società operaia espressero 
1 Pentimenti comuni, ila, calde e gene
rose parole soguite da ripetati, fer
vorosi e prolungati applausi ed a<s* 
clamazìonU e dai energiclae proteste 
contro il vile attentato, , ̂  

L'accordo dei due vicini paesi'di 
Battaglia^ e iQarrara. San Giorgio/con 
tanta spontaneità e con' tanto slancio 
affrattellatì^i'per dar sfogo ad un co
mune pefitù^^ato^ ,porgono IMmmagU 
ne di quello cìie da un capi> all'altro 
dntalia coramitovono un popolo^ che 
nell'Augusta Gasa e persona di colui 

jcjUe, seguendo le orme paterne, cusi 
^liberalmente Io reggo e lo f^overna, 
s^prgono I! tutore, della sua vera U-

— Ftt spo(5ito ;ìl;seguendo: 
UiniBlì^ Beat Castx^ k^. 

Istituto medico 
apriate seasì dol^c^ per it^yi^o 
tato pr^^Àosa^vitk Be pm___^^^^., 

salvezza* 

•— Ci viene partecipato: 
Associa':::{one Progì^essiSta^ 

Oltre al di?p^cclo inviato a S, E-
ZanardeMi veniva inoltrato 11 se-

Padova^ i9 nov. 187S. 
AiDTANTE S- MAESTÀ \. 

NÀPOLI 
Al Sovrano cui firebba :usbBr^fl 

ogni pretto Italiano^ As^ociazìpne Pro-
gressiata Padovana, pregi e.^prlmere 
eBuìtaiìza per salvezza del R% Oatn-
pibne imlipendotìza e libertà conser
vato affetto siio popolo, -

Presidente 
PACCHÌEROTTI. 

L ^ 

-—'Sappiamo clie gli studenti della 
nostra ìJaiveraità; ii coritWflò dèi 
quali nelle presenti circostanze ci ka 
colpito d'ammfrà/fone, hanno spedito 
il^segufìnte dispaccio: . 

• Padova 20 novembre 
r L ' 

Ministro Casa Reale 
Studenti Università Padova pregano 

V. E. preseatare omaggi.ed auguri 
S» M. là Regina rinnovando manife
stazioni giubilo recente aaIvcExa nò-
atro Re, ' • • ' 

— Sappiamo che ctueata aer?t, alle 
ore sei, gli studenti della nostra Uni
versità, animati da sentimento di gra
titudine verso la gloriosa,dinastia dì 
Savoia si raduner^^nno questa sera a 
S* Chiara per ima dimog4ra»ione, alla 
quale prenderà ^arto ia.J3andatCÌtta^ 
dina, geotìimenttì conce-ssa. 

^ . f < . . \ _ •--.^ ^ - ^ • • ^ ' 

Ti^iilfu'o iiitìdlffroi ch i ru rg i co ' * 

«o in. Pa^l^va* -̂̂  Fu diramalo it ' 
seguente avviso : . ' 

.Atj^ir0i eff'ettm - - ' ' ; 
Ip;rela7-Ìoue alia circplara 20 otto

bre p-\p4;n. 134, questa Presidenza, si 
pregia invitare i fiigaorl SOGÌÌ ali* adu-
nan7.a straordìn;tria che ha^per og* 
gejto.: la disaussiane ed appì^omzion^ j 
de^ rinnomito Regolamento di questo 
Istituto, secondo lo schema proposto 
dall'onor* collega Marco dottJOsimo-

La coiwocnzionB delVAssoaibleu vie-
(He fissata poi giorno di giovedì 21 

'fr-^ 

dpio n giorno 33 dicembre presso la ! La cAî *fiio r̂o1ie"ìr iyìTescìrt'^ae ' 
nostra Corte d'Assise. .\ Un cordone à\ truppa circonda la 

V9*tmmrf .̂ loTOÌita oue avvenne II misfatto 
ì. P'-'^anolJo Luigi di Vigenza. p . „^^^ ^^^ ^^^""^ mi^tmxì. 
^Pu^mi«S*i<5"#ia7r.«<liPad<m: dellaS^^^ 
^ « - " « ^ f P d ì 0iéadeì|a. ^ ^ ^ " " ^ ^ 

• l ) ' ^ « n J W c e M , d i »«l3atagnlna-

f. Pat^ | laJ)ome»iqò dì Óàìlo^eélio. 
Sjil l^feli^jius^po d ì ^ , , : ; ^ M'ì 

a paroccchi abitanti 
tta, 

. ^ " ^ Ì B * "^W***^ «i^mancarono 1 glor-
haìi MfFìreoae. 

J 

• 1 

•\y-'i 
i: i 

; • • / 
:•-- - Roma, i8. 

della. 
20. Meneghina Antonio di Selvazzano. 
21, Poletta ing. Giacomo di Padova. 
%2. Levi avY. Oiacomo AngjBlo, ìdem-
23. Turato Filippo di VlUafranca, ; 
24. Cicogna nob. Alessandro di Padova. 
aSiCàVaon Giovanni di'Bovolenta. 
UG. Sotti (loft- Leandro di Padova! 
27. Balla Monta Giuseppe, di Vò. ; 
2Si MàttisMo Francesco dì Oantpo-

darsego, 
^ . Bragadin ìnff, Alessandro dì Pa-

30. SqueraroU Tommaso, ideni-
31. Moro22Ì Domenico dì Corre2^o^a. 
32: MaVùli^éSihi'Qiò. Batt. di Ucinta 

gftaua. . , 
331 ZÉllo Domenico di Tribàno. 
34.* Dàmtàai Giovanni, rag. di Pàdova. 
à5. èus^in'Bernardo di Noventa. 
3è. Cognato tìfjovanni dfi Stangliolla. 
37: Libero Luigi di,,A'>ànò, 
38- Da Renoch pi'of. Enrioq di PaLdora., 
39.^^errari Giacomo d i Battaglia. 
40- LooatDlli Felice di Padova. 

^ • Siipplenk :. 
h Borgato ing> Agostitto*" 
2. Cesareni ing* Francesco, 
3, Vezù ^Antonio. . , ., ^ , 
4. Ancona dott. NapQl^ne. 
5, Ponxetti Luciano, rag. 
6.-'BiasiutÉi GioVanni Katt. 
7« Luzzatto dott- Isaia. 

: S- Storni avv. Qio. fiati. . , 
9. Federigo dott. Agido. 

10. Qr^ziaii'i^ noi», QÌQ, Batt . . 
. , '[ ," tuUidf Padova 

I cavalieri à\ industria a? perfeziouanQ, 
si moltiplicano, allargano,le loroger-
Bte anche fuori^delie jcaura;^d6i: loro 
paeaa natale, e trovauo sempre modi 
nuovi per .inganoare la i>uona fede 

, del pubblico- Sappiamo per óseinpio 
andante alle ore undici e ^e^za dH- ' ̂ ^Q UQ i^mto, co^ ; una .carta di , vi^ 
iimeriaiane. : -. U u a a nome Angusto doti. Orade-

Uil '^W^^^h •^^^^" '̂'ì'* riprovano se-
f^-afgìità 3* a t i o n ^ , pura dicendolo 

f ?;nst^oe«^ delle perverse daistrine e 
èli' ìi#Gvp|Smeiilo'del sejitìmoato re

ligioso. 
»f t t*an(el>fea, — Leg-gosi nel 

Oiorìiale Ut Udine in data 19 • 
M causa ,,4eU^. pioggie torrengìaU 

dei giorni scorsi è crollata una parte 
del fabbricato centrala della Starione 
austriaca. Anctié la Casa degl'impie
gati ferroviari,, ^ch'era già ultimata, 

19. Malfatti Luigi «ìmiacoTlì Citta- ì ^ l S j ^ l ' ^ ' n - ? ! ' ' ' ^ ' ? ' * ' ^ ^ ' ^ ^ ^ ' ^ * ' 
^ . 1 puntellarla. Dalla noatra'parte ven-

aero cOmiuciaia U operaKionl per le 
;€spru»ria)tioai. ,; , 

%, ̂ gt>i i p i oM|eppe : | | j pa 
10. Lazzarhiilng. dietro di testo 
U. Oflvani Giuseppe, rag." di Padova. 
12. Mazzola Antonio, Idem. 
13. Sanguinetti Isaia, idem. 
Ì4. GÌPinenti Girolamo df Torregfia. 
16. Rl^zo Andrea di VéacòVftua. 
1(5. Cereale Francesco di Mocselìcf?. 
17. Da Ponte dott. Clemente di Padova. 
iS. Stoppat-o Giuseppe, idem. 

- r t 

TEATHìL •, 

V«stFo Conrordfi. ™ p e r ii tài-
ftkìMo dalla Regina, li Teatro Concordi 

sarà stasare illtaéi'iiàto 3t(-aòr^iii&Vìà-
mdate a dura del cav. Monti, il (̂ étalà 

•deòlémerà'ulia poesia scritta! per la cir-
costauzadal nostro tegì^effìoamieo e cot-

i. I làborafore A. rradeletto. Là Goiapa-
- /i 'dìa rò^^pTmQxiiQrXv It-ìììj^oàetl&spe-

Male nuovissima di -01* (Sàtàs6*ht « 
P imiìortUìio e l'in(rigant& di A. Bon. 

li cav, tócnti Ka accettato tletfnitì-
vamento la coipmedìa del 'sIgnofW-
do bel ^orre, intitolata/ei^a«u>-a,^e 
sarà rappr63ènt..ta' fra^ noì'daila com-
-pagnia durar^ta la presente stagione. 
' I tuiei aùgiiri siaoeri Ati'auiore, . 

f I 

R p3Siea¥ATQRI0 ASTRONOMIOO 
DI P A O O V i 
. ,20novembre. , 7 •• ^'(1 

Non;essendo però ppesnmibìlB Ve' niffO si presGnt&v^ ia Roma al prot 
.a.rl^ìp,to deli'Oraina del giorno in i : - , ^ ^ ' ^ ' ; ^ ^ : : ^ : ] , ^ ^ 

la c o « L T . / Ì f c ' ' ^J^^^^^^ nigo. e>pacciando.| eomlna parante 
l^ continuazme nei dì successa, dello s tmo, gli carpiva un p e m da 
alt'ora medesima Sem'ìioph d'inviti 20 lir, P«ZÌSU uà 
uiteriori. • ' \ -j^ 

Piazza Unità d'Italia, cortesemente 

Tempo i^. di Padova ore I I sa. 46 «. 46 
Tumpo m: ai Roma oro 11 m. 48 s. 13 

^ 0&S4rmxioni m«t$oroloffic}f$ ,, 
Ssttìaite aU'alteEb; di m- H dal swólo 
e di m. 30,*J dai livello medio del mare 

H 1 " ' , ^ n". LT^^i^ 
rf- . r..-%—.̂  

» 

' ; j r ' rrr—; 

118 novembre l̂ **̂ *'̂ ^ Oro >0m 

7.07 
90 

NNK 

^ I 

758 1 
' : ' . • - •• • , ; " i l i ' . 

ì»r . a 0" - miU. 
Cerm. centìg.,, 
fona, dei T** 

poro ftoq. . . 
dmìAltà r^jlat 
Dir. del vento. 
Ve). cJUI. oraria 
.• d ì̂l veato,,,,,! ,.4i .^ ' 
Stato délflletoJriuvoS. nùvol. 

peof, 19 ppm. 
; f . . . 

756.3 

7,17 
8£i 
NE 

7&93 
t - 7 i8 

7,4« 
94 

NW 

nuvoì. 
» 

^^\ V 

rrnmaglnìarao le meravigUe del prof. 

i: 

concessa dai Municipio, • . . 
Stimasi inoltre opportuno ricordare 

ch^, a.senspfdegii articoli I O 111 del 
Regolamento tuttora vigent| | |^er la 
legalità di tale adunanza sì rj=^̂ '̂̂ ^̂  
Pinterv.entptì:^mertod^<ìMQ'ic(*nifaSGc!i 
efft^ttivi, e che, quajora il detto nu-
n^^fo non si fosse raggiunto nella pri
ma cpnir^ca^ìflft^, per la legalità dèlie 
successive sarà su/lìoi^iiitole presenaa 
di trent&ì Speli effettivi. In tal caso 
però è da avvertire chp Itì proposte 
non,possono ritenersi adottateaa non 
abbiano ottenuto almeno due terM 
.di voti favorevoli, 

(^J'interesdi iiidtviduali e sociali che 
tìi legano ad un'atto di tanta ìmpor^ 
t̂ n^sa quatte appuntoJàsaiiKiottG dailó 
Statuto-41 decoro,4aUa medica tatni-
glia, il fientìmeftto di fiolìdarietd che 
ci affratella,* all'ombra- del èuMime 
principio nTuAii psr ognuno, cik'-
seuno per tiilti» sono argomenti dì 
(W.SÌ elevata natura ed eloguenza, da 
rendere, supertìua. ogni: parola dì ec
citamento ad assicurare il più nume
roso ed illuminato concorso. 

, ,. LA PJtBSIDENZA. • 

X' BARró SOKCIN, F. S. PBBTtRIt 
Qioy, BA.TT. Omii-OTTr, a. BBaaiBLU, 

JN. B. C|ij0Ì^O9iiiCUo malgrado J'ec-
cììsà(^\ìa, )6 oUoÌ>/op.,p,:fa. 132,,fos-' 
s^rb, Rutterà in difetto di versamonti» 
aono'paovaiinente|nvUat'i.^pa^oggi^r^ 
le loro oartito sema ufteHar^ritarday 
0n4^ evitare rappUcaxioae deìla eom-̂  
minatoria pgrta^ta dalPart. 87 delvi^-
giunte ItegoUoiQU^^ ... •. 

l^l«?uco 4 e l !Gl.$t8r̂ i& che dovi^n-
tm, prestar spjgviwo KflUa t" sessione 
4el IV trimestr* 1878* che avrà pritt-

scopriva P inganno-
Anche in viaggio da Uoma a Oivi-

iavfecchìa lo étèSsO ìriàlvìdno sì spac
ciava per parente del nostro Grade-
nigo sempre nella spefàrii:a^di tro
vare del nuovo .terreno. 

Sarà forse un frutto del Ì)uou mer
cato de)le carte da visita, ' 

m»^fatftf» *Bl F i r e n z e . ™ Su que
sto fatto la Perseéeranza eoatiene le 
in forma èie fi i seguenti: 
'• « Li' dimostrazione mosse per via 
Nazionale svolta^ido in via Guelfa* 
air angolo Ai lanciata una bopiba, eìie 
produsse -un grandissimo^ dÌHort|ine. 
BicGsì tre morti e pi(.fepohl f^fiti, 

AMOYsero subito guardie e soldati..̂  
L* indìgnàzìouo è generale; molti di-̂  
B^atranti, ma(^rado tal fatto, a \̂Uf* 
^Oiio P itinerarfo gridando: Viva al 
Re salvatore, » y •< --A 

Firenze^ iS. 
t a bomha pare fosse lanciata da 

una finestra; era una homh% aiPOr-
aini. '_\ 

I Furono raccolto alcune schegge ed 
il luminello, 

\ morti sono duo, ed uno è ferito 
I r 

gravissimamente o moribóndo. Oltre 
a sette souo le persone più o meno 
gravemente ferite, fra cui delle donne 
«d una barttbio4"^dl%è'8tfiÌ!l.| ^ 

Quauik» la bomba scoppiò, l 'mdi-
guazìòne fu immensa; la popolaasione 
voleva assaltare lEtr tìasa* 

SMnterpoaero alcuni ciitadinì au
torevoli ; e allóra la dìinostrazioiitì 
percorse le vìe principali,'gridando 
Viva it Jiei Morte agli assassini di 
stasera f :̂  -

La folla si recò quindi al Munici
pio, ove inviò una deputasìone al re
gio drfegatoj il qualb arringa la folla 
dai terrarduau ' 

^ Pai meMida dèi 18 M1 m^zmàì del 19 
T^iDjì&rstwr^ >Eiafl«lma -^ f 8.f3 

» M - - ffi3itóijsa ^ ^ ^ 6 i ^ & . 
ACQVX CADUTA DAL CIELO 

daìlbsSfanfe ^ille^p. deMS-^ntll^S 
dalle9 p. del 18alle9a.dol 19 ̂ , m,1,8 

J ^ b . ^ j -TT '^ . - r f -^w^ ,4_* - f - - ^ - p ^ * * V n f f r g J g ' 

DITIME NOTISI! 
ri ^ . 

1..V SALUTE 

..^w ... ̂  . 

«E asaolufattieQte oacloaoi <5ÌCB|ÌI 
Pungolo di Napoli in data 18, giunto 
questa mattina 20, che vi sia alcutt 
timore per la saliite dell' onorevole 
Ottìroli.T> 

^ -
i • 

Para «Uo la Camera dei Deputati 
in massa andrà incontro al Re fino 
a Coprano. ' i . , i 

TiìiOmE MINISTEXUAU' 
^ . L 

;... Ì;.J ^ (- ì 1 =r 

A Rqnia.;ll:Pr0Bidente del Tribuna
le,,^ proposito dell'attentato dì Napoli 
fece uno stupendo discórso in pulibli(sa 
«dienaa, deplorapdo la.troppstrlibartà 
che ai Jaijcia dai Governo, alle luaLva-
gla società,. ; ,. 

Viva impressiona. 
L h 

Y ' 1 - • ! 

I»iirticol^iri sttiratteiitàto 
• • •• . ' i • 

Maiidano ila Roma, le, kì Corriere 
detta ser« di •Milano: 

«Si fanno ricerche'par àrres^ra 
un individuo il qual.ì avroUba detto, 

J a ftiattina stessa dell'attontato': 
' « Stasera avremo la Regge;a2a. » 
•n coltèllo trovasi alla pre&enxì del-

'la'gltistiRia. Dapprima si'oplààva che 
il coltello senuestrato non fos^e cjoeUo 
;dl fiul si era servito l* assassino,' sem-
Ibrando elle'jion- corrlspondeyàà all^ 
ferito. Fatti nuovi confronti, S'ina-
dici sì sono ricreduti : alTormanó che 
corrispondo alla ferita di OairoK. 

ì 

A 
t\: 

'\^ 

V 
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FfWpi^ffWBIP 

f7''''*^ir^?^ '̂?TTtff^*^W?WS^»:[3?Bf^^ ffa^TJtwjTTtfìggtTfgripgarJBs^^ 

n RG lia flètto: 
«•^Sfroì sapere cHft cosa ai vuolo 

IJ'a'^sas^iao^ a cui furono riftìrite 
f\ueste p a r o l \ ha flottoi «Non oóió' 
Omberti), ma corno RG lo vorrei morto. » 

^ . -̂  Dfsp.icri Tèlògr.illfl 
h i * 

SULL' Al'TlfiNTATO 
I ' - ' f _ 

L RE U 

-̂ ,̂ ^ i ^ . 

!. 

tJiiìwrsiU 6 degli aliri Ig^HuiJ, Al i ra- ì r repubbEfcasl I ' -̂ J LcEEàho 
d - h s - H -

j T - : ^ J - V t - - ¥ J ^ ' " -'-^ ore S? a. 
| > i • [ - • - • • I 

ip'-Tr - . f r .^- 'S^V 

DicRsì cho aia .stalo trovato il ven-
I (licore rdelcoltollo che fóri 3. Maestà, 

il/'/^nflrog^y^apoll oontifltie: 
UN TRATTO DI SPiaiTO 
. , lOtstfA! ^iAÉ3TÀ ,̂ ^ 

Il'Ré^ l̂ òÙ̂ ŝ ^̂  la sua 
f̂ ipmi sertfaità di sjiirìtò, -

Uaai^pataiio, in propodito, che S.M,. 
citìtort̂ isì iori sem ctie la mê ^̂ o alle 

|preoccupa7-lonÌ vivissime di cM la av
vicinava, d jitarda7a il praaxó, voi'-

^la&isorrldfliì^ìoal coru^^ Oarafa, disse: 
«Signori, paQftiftroo ai poveri di

giuni, e aaU^fao a d3su\are...' ftQcb.e 
per un poMl rv^uardo ai cuojlii-.,. 
che vedete dosa farmo. » 

L'ASSASSINO 
La guàrdia municipalQ (Jiaaaettinl 

ta^ redatto un particolareggiato ver
bale d'arresto-

li GUaHuettlnì dice che Iji banvtiera 
rossa, siiHaguate at crede foŝ e scritto 
firn la ReimbbUca univer^mie^ co-
vriVa tutto l*aVHirQbraccio destro deJ-
rassassìao QQO alla mano^ elio brau-
liiva il pugnale/ 

I^^Pa^s\nai\te sogu^ p3r aoa breve 
tratia iji via la carrozza reale. 

À". uà punto nos^ il pieilo sv\l moa-
lat6^'è,/'erin»6»tre m^vìi,; finta dt por-
fiera||:pai una ^a;ùo ;«n^ ^peti^ioae'/al 
[i% vibrava con l 'a l t ra colpii reità-
mti, gridando: VU^m ia: Repubblica 

s i n i f • :- ^ .. . 
-x;Appéna tratto in arresto, r a s -

sassino fU'interrogatO' dagli i*-*p3ttorÌ 
lUnallì e (li Djnato. Mostrò, conia 
ieri-^UioemiTio, un ciniamb ributtante, 
[)issi©/dì odiare Sstìntivafoente g l ' Im-
péralòri e i Re; che tanta feste,lo 
ivevàao iUdiipaUitojioUecla duo giorni 

l avey^ meditata U Relitto, ,8Q|O, seuza^ 

. t&iava ancora questo primo ^liìter^-
rogatorio, quando sopraggintisero il 
Reggonta la.nostra Procur^ dei Ile, 
oonana, Maaucd, e i r giudibè is trut
tore, cav- Azxariti, Cominciò ^allora 

I un secondo interrogatorio, ìì quale 
durò p iac i le tre ore. 

Il Piccolo dice che il Passamante 
mandava denari ad altri fratelli della 
Repubblica universale in Salatao- Dice 
che 1'assaasino non vui i rivelare i 
suoi complici. 

Si continuano a fare molti a r res t i ; 
fra gli altri fu arrestato anche il r e -
fattore,del giornale // Censore^ 

: r00rmrmmmmm nê ioeapti-
m^l^^fi%no ^riU^é^ff. contro 

Rtata ctie contro i principi di .O^a 
Savî lSg,persona, ,P%aap= onnsinosa l0-
vosai In Questo sectìlo,; ^ ...^^,;.... ..-L 
, u r<»ff5/a((:'spera elio U Re aoa sarà 
acjje^gllfi^.a^ 
titb reazionario^. La iVHOt?fi Slo^mpa 
Limméé:'MWA S()ySran4:;̂ ?»teva 
essere al coperta dâ  iwte crimine, ditta
sti sarelìbeij ftgjìoslivmoripj 

jpónentissima. La proc«geloiie che dal Re IJmbBrtJtkCon altrottanto aifetto [ Salve - d' aftìffUeria 
B e r l i n a ! 

Coreo s'avviò a! Campidoglio era di quanto i paHTòtfi italiani. 
circa riiianintaniìUo per.-one.. U, piuz-
xa!e dal Campidoglio e tutte le vie a-
diacettti erano gremite di gante. 
• li Consiglio GLimunale ora adunato 
« la eala fa invasa dalla foHa. Il Sin
daco, con nobili e commoventi parole, 
diede ail'af?sflrabi6a t'aiinuazio dell'or* 
reiido attentato. Il^pQ^9Ì|j^..v;ptii| per 

t.'-Etìenefrt?.ntdSchiara ìafaraerat', 
tentato. I 

Pa France chiede ae sta italiano ! 
coÌ[gi cbetoìeva ucci'lereju figlio Idi 
•Vittorio Ifiraìanuele. La libertà è sal
va, soggiunge, polche Umberto è sal
vato. 

Jl Nationat scrive ohe giammai vi 
furono sovrani piiì dì qaeHl di Casa 

Ifi fèsta dtììia. i legina. 
La ci t tà è imbandierata. 

, ìli Rice ola ài Nj|polMÌioe ,tìh^ 
i ministfi discussero ieri se do
vessero > dimettersi. 

atà, una pergamena d'onore aU'onor. Savoja dovoti apa patria. La stampa 
Oairoli, unamedagiiflaì c&póvé&àenB\^ comévv&ivicQ vede.nel fatto, un gia-
guardfe municipali di Napoli óUe'ftp- 't^ft'dj-^.^r^yeiàalattia sofiiftlo. ^ La 
restò^l'as9a83ino. ! , . si^tepa'lclericalQ'^srMtta iÌ,rvècchio 

H. L h . ' f :-:.) 
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• ;M<Afftflzia Stefani)' 
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'Si ìegge nel Pi^^^^, gìornaìo ùéì 5i-
ijnofeilMsagiiao-r-W '̂̂ ì̂ ^̂ tót̂ -̂̂  - -• • -••'••'•% 

|« Abbiamo!^ a^utoslilbfìt^re di r ice
vere dâ  Sua AUO^Z^ \̂^ Erìncipe Im- : 

che ei'edltó dal suo padre ÌSL proioadà 
Btlraa per le iatttusioni esistenti, ^p \ 
stesso giornale non teme che ìì puf; 
gitale di Passanenté ^o^s'à diventare 
cosi fatale-per iadibsi^tà d'ItaSia, co-
;;3ne. VuUlrao attentato di BerUnp. La 
^Bresse dice che il misfatto ottftuqe 
già un aucc^aso notabile, quello delle 
maniftìslazioni di lealtà per la Casa 
di Savoia* Speria òhe i partiti nazio
nali che seguono la bandiera monar^ 
chica, ed erano ultimàniQUte sparpa^ 
giiati, si Wriìr^iniìò nuovaraenta e pia 
atrtìttamente. ^ 

Roma, S9, : 
L'Eftnbascia.tore d'Ingbiltorra si reca 

a Napoli, dietro ordine della Regina, 
per presentare felicitazioni alla fa^vi' 
glia reale in nome deVpjpolo inglese. 
Parecchi deputati firmarono una let 

ftera al presidente della Camera esprì
mendo il desiderio che la presidenza, 
col deputati presentì a Roma, si re-^ 
fCherà a Oepraao ad incontrare i So*̂  
Irraai . II Duca d'Ao3fa» giunto oggi 
•alla stazione di Roma, si trattenne 
\con ZanàrdelJi ffiuflio da Napoli «ta-
niane. Tutta la getite presente accia-
;mò il Dupa, che quindi prosegui per 
Napoli. 

Ebbe luogo ierijuna grande^dimo-
fitraaione.U prefetto pronunziò^lcuae 
parole che furono accolte eoa entu
siasmo indescrivibilei-Fu spedito un 
teìegrarama al Re sottoaGritto da tre
mila arme. 

Napoli, Ì9.^ 
\ lersera al teatro di gala al S- Oarlo 
accorsero 4Q0O spettatori. I S o v ^ ^ i 
entrarono dopo 11 primo atto e furono 
ricevuti con un* ovazione indescrivi
bile. Tutt i gli spettatori erano in piedi 
sventolando ì fazzoletti e gtdtl^nio 
viva al Re, alta Regiaa, at Pfiacipft, 
i Sovrani aD'acaìaroQsi molte voI|^ 
per nrjgntzlara. L ' inno reale fu ,rìr 
potuto quindici volte. Dopo un coro 
\n onoro dei Sovrani, vi tu n a ' a l È ^ 
ÓTazlone, I Sovrani lasciaroao il tea
t ro alle ore 11. Nel palco reale tfr 
i'ono ricevuti 1 senatori, i deputati, 
le autorità ed il ministro ZanardtìU| 
9he fu più volte acclamato. (??) Sta
notte OairoU ebbe una leggera febbre 

, Una Commissione del .Oonaiglio fit bendai ntìtct per là fjoìemic'a rféll' t/wi^ 
re,q|ierà q^tieata^saxa a Napoli per. osa-. |:i)e?»S'.coaOatób6ttà^|^uèstf,'ngÌ!''arti-^ 
guire-le deliberazioni della rappr0sena'j'<ioìo"lèna'R^j5w5f/VMK*tttribtt^ 
tanza Hojnaaa. ' I tentato alle Influenxo'^^Hcalì. 

A. undici ore pom. la folla sgom-j Tutto il Corpo diì?lomatico>,compre^ 
brava le/vle è Roma rientrava nella ^ go V ambasciatore del Giappone, andà 
calma, aoddiafatta (Ì,^^y^^uuov%ni6ate >>personalmeiiSe^-^ìaprlv'ìr.si a l l 'amba-
attermata. iu SÌ aolennégui^a, la pi-o* sciata italiana.'11^ C&è fecero moUìà-i 
jpria devozione aJJa-Di,uasÈia e U prò- girne,notabilità d 'ogni sorta.,' 
pelo orrore per l'asiassiaìo- ,. 'L^-Rèpuììlfiiuefrafi.caiseal^Nor-

Le ?ri(ì;i che sempre sì ^uJivaaipe^ àe^iacke Z^ituìpg vanne ;d'accordo 
mettere,fiiròa queste: VivCì f Jle - - , n 4 d i r e , c b e l .movimene :p0r l 'Italia 

L<»m1iarde, , 
MQHliare . .», . . 
Hebdita italiana . 

Con^o'UtlatQ iagleee' 
Rendita italiaca . 
Lombarde.- -^^"i^. 
Tturoo • . oU.^J'v-. 
Oabbìo m 'B&riìno 
Egieian- . . 

.^pà(5nupio. , 

!6 
442 —'441 '— 

74 25 74 19 
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73 ì;' 
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-„. , , , —•:——r"Trrr--TtT^nJPl % 
V»ftrtommeo M(ljicfi.iu' g^t^eme ^ t;«-s:p., 

r i ^ . 

4DJ;|^fl9lk.JlÌfil^fli«ìPtì^^..cli^4ct:iè| f^% ora è c^^ata. Sono a.TÌvatn mì-
c|'ìr,^-pt6;iio-èa, completa, e-corona'^ «^stri delle finanze e dei lavori pub-
tiuuietosl attestati •di'iiìthpaiia oii^^^ci! ^^^^^- '' 

I arrìVano,-'^e-8Óno-rappresentati siftoac 
iiiiest'ora da'oUre' ' cittqttè' mila let-
leve 0 carte di visita* » 

i \ 3 ^-5 ^ '-} ^; 

• ' ' Parigi, i 7 . 
.AàslOMii'Seì/cMlr^ 

rioM' Russia propose ; al^; padre, .alia 
ìj)tìtà d'ottohra, t\iùc> %d phtio ììhe^ 
ra^le, comprepdfìnte ia c^ati^uziòh^'; --^ 
ma eh? (jUftVpiftiió'.èàxebbfì^fl 
spinto,'continuandosi'% politica ine
sorabile della, repressione. 

U^ Porta ole-sse ieri ì, delegati che 
esamineranno insieme.a quelli greci 
iaquestioné^ della rettificazione delló^ 
froiilìere, • ' ' 

La 7='<?̂ ?'% assicura essere avvenuto 
un viayviDìnamento fra Tunisi e 1* I -
teJia, e che a-verrà un abboccam^ato 
tra il Bey. ^ U^iberto in. Palermo, 

, . ; - VPerseperanzaj 

ì Fu Cantato un Tédeum nella chiesa 
di S. Nicola. ^ 

. Soma, iP- -
Numerosi telfìgranitrii da Napoli, 

Parma Bologna, R9SSio»Iodena, Ba
ri, Ascoli Piceno, Verpna, |0atarfiftf 
Torino e Milano, antiuiiKÌauo. impo-
n nti dimostrazioni con entusiastiche 
acclamazioni al Rei^fd ^Ua Dinastia. 

" Uaana io. 
Oltre il He, anche il ministro degli 

esteri ed il greslÀenU dal Consiglio 
Spedirono telegrammi di l^alìcìta;!ioni 
ài; Re d; Italia- La Oo^oijia italiana fa 
<j%ntare uu rerfe | - | | : J l J |ppr0aeiì^pt6 
d* Italia riceve numero^ssìme prove 
î̂  airapatlii. La Corte ;supreraa con

fermò la sentoaaa di morte contro 
C^iva Monca^ì- .:.- •:, 1" Ŝ f" :^-l'^ 

;?La commutazione delia pena * ^if-
ìcìle perchè I' opinione pùbblica, dopo 

Abbiamo da Roma, 19? 
11 ministro delle finanze collocò le 

obbligazioni del Tevere alla Oaasa di 
Risparmio di Milano al prezzo di L ^ 
re 425 per obbligazione, pari al prezzo 
percentuale d6lV85 Ojô  Botto condizio
ne perù- ejie il pagaménto dell ' intero 
prezzo dylfe 35,000 obbligazioni si fac
cia entro l'anno corrente, che il go
dimento làeìle obbligasioni a fttvo-' 
re della cassa decorra i^on dal 1" 
luglio 1878, ma dal 1* giu^«o 18l9, e 
che le ceilole dal semestre corrente, 
cho al netto della tassa di rlochozza 
mobile importano Lire 10,85 per ob-
bligaziotte, siano riscosse dal tesòro. 
L* importo totale delle cedole da r i 
scuotersi a bene9cio del tesoro sarà 
di Live 271,250. • 

l 'a t tentato,dì Napoli, domanda una 
politica energica couti*b gì ' iriierna-
zionaljstl. 

BTILLETTINQ COMMERCI À.̂ K 
V H S E Z U , 19. —Rend. ìt. 80.55 00.65. 

I 2S franchi ^1-90 21.02 
MiUNO, 19. — Rend. it. 82 60. 

120 , franchi 21.94 21.97. 
$!et^- Buona domanda, presci fermìi 

UoNifl.lS.Sete. A f̂farl migliori; prezzi 
sostenuti. 

Viva Casa. Savoja —Morte agli aasaa-
sioi — Abbasso l ' internazionale. 

Si conférma che Leone XIILha in
viato al Re un dispaccio col quale di
chiara di esecrare l^attantato e di eoa-
gratvjiarsi pei; lo sfuggito pericolo. 

Ieri, giunsero a Sua Maestà la Na
poli a al MinÌBtero viegfi aiViiri esteri 

;tolegp,^nimi-dA>tuttt ^^Sdt^l^àM' e^dJt̂  
tutti i gov^ca'ì à' Eurapa-. 
\ Oggi passerà, per Rooia, diretto a 
Napo^, il prinaip? A^ih^d^b;^ 4àbà di 

Le uimostrazioni che ogni città d'I^ 
talia fa anohe ia questa tìlceostanzA 
provano qnanto vìvo sia nelle nostre 
pd^olaMonì 11 sentimento della mora
lità e quauto sia profonda la devo* 
zktne alla Ufflua t̂ìa di 3.av^ja. 
I Sèamatì'e^ sono gluatì numerosi de
putati e molti ae ne attendono doaSanl 
mattina. Le sedute dei due rami del 
Parismento saraano imponenti gio
vedì e può prevedersi che solenni sa
ranno le mani/esÈa^io;ji della rappre-

>^§0ntan2a naE^ìonàid^ -
Stamane è atteso a,,Roma l'jjRore-,^ 

vol^-pàrini, presidéàto deil9^ Camera, 
Per Ptapoll paj^tirphp ieri^'come vi 
scrifisise telegrafai, le rappresentanze 

Le n&li2i^ giunte da qUelia città 
cÌ?cà!VJ coullizioni di salute dei Re, 
dtìl^p'Famiglia Reale o deli' onorevole 
Oairoli sono sempre più rassicuratiti. 
II Re è completamente guarito da.lla 
aua-scaifitnra e ì 'onor - Oairoii è ìii 
via dì sollecita guarigione. La Regina 
tì il rrincipìno stanno bonìa&ìmo-
^̂ . Cdiaani^ricorrevi agl'anniversario; 
della nascita <ti Si'M^'la Reginaeda 
ogni parta dMlialia saranno inviati 
alP Auguatffr Donna i auguri- fervidi, 
sincere espressioaL di „ quella entusia-^ 
smo affettuoso che Kssa seppe inspi
rare'^ à tiitto il popolò italiano. 

I giornali romapi sono pieni di te-
legrammi descriventi le dimostrazioni 
deile varie città. 

L' Opinione pubblica un lungo di^ 
spaccio da Padova che dà notizia del
l' impressione prodotta nella vostra 
patriotica città dall'aunuazìo dell'at' 
tentato è descrìve le manife^tazioiti 
d^Ua poj^olare decozióne al Re e alia 
tìasa di Savoja* 

Come ieri vi scrissi, sì commeita 
dovunque 1* attentato dai punto di 
vista poUticOĵ ,e,g9tì̂ Xi.\le .̂Può ^>r3i il 
convincimento manifestato daHe per
sone serie, cioè cl̂ é la società civile 
abijia bisogno di rìuvigorìce i propri 
mezzi' dì difesa contro idee che d'ogni 
oiyiltà sonò negazioni. Sì può dira 
che quasi-t^i^^^ giornali, esprìmono 
siffattò'cdncltto*, . _, 

•' Fu assai notato,;* qwestoìpi^oposl-
to, il disiorso ohe il comm, Teodo-̂  
rani pronunziò ieri» inaugurando U 

irredenta furoJio orditi dal partito 
^clericale Sinfediatal , ,, ^ » 

To* tòM l clericali che non vole
vano r Ualift ,com' è, oggi la voglioiio 
ancl^e con Trieste,,̂ ^̂ n..|.̂ ^̂ ^̂ ^̂  r • 

Simili dabbennaggini gìoirnaU seri 
aott devrdbbeifo stamparle^: 

^\ 

H-.J-

1AÌ 

, t K + . - -̂ ^ •,- ' • i ^ 

i> I j . r^' . .- • ' • • . . - • . i^m 

• 'Sifòrt^òpa destato dail'àtten-aio COUT; 
irò; it^i|;4!XtaIÌa è ga^erafó,.! gloraalif 
uflicipsi^àicono che tutte le potouze do
vrebbero mettersi d*acoordo por x̂ e-
prìmere i conati delle sette estreme, 

V7ndtì?entl.^, 

Il ^mmiissario dì (»plizii> <^os^a ed 
il cassiere Gamoiiasky sono morti ia 
seguito aiìtì ferite riportate 4 ^ | ; t i t - i 
multo di l 'al tra sera ; due al tr i p^li- . 
zlotti rimasero ciechi; parecchie donne 
del popolo furono gravemeate ferite 
dalia forza armata. • ^ / ^ ^ 1 ^ 

^Sébbene ieri non abbiano avut^-A. 
luogo niiovi^ fitti , pure regna g raudé | 
emotìoae.Jua,,gttarn>gione è consegnata 
sotto le armi heUecasorme- l^a,_deputa-
eiq^^ municipale presenterà, ww grava
me, a SvJf, contrtì l^fltgire della poiiiia* 

,.. K: ... >,̂  ' i^fià^ikj 
Budapest^ 19, 

U discorso pronunziato da Sziavy 
in seno alla Delegazione otlenne un 
succ&sso decisivo,' L'oppbaizifftte può 
considerarsi ormai vinta per ciò che 
riguarda la discussione dell' indirizzo. 

La Sava è straripata, x .i^^.^^/. 
1 p̂  K? ., SÌo$cat Ì9, 

, Lp.ps^ararrìvE-rà domani, I giornaU 
ricevettero ia proìbìzipua di attaccare 

Fu decretata *ufla nuova leva in 
Polonia. (id^mj 

Sudanesi, 18. 
Nella Delegazione ungarica, Parcì^ 

vescovo Haynald propose di fìlicitare 
l'imperatrice per la fe:?ta del suo ono
mastico chó%Ìcorro domauL. 

OlSP/iCCl DELLA NOTTE 
(AgrenzJa Stofaui) 

Ra%o[azKO,,tì Pa lerm^^pt iuoziano di-, 

iĵ a-ppu ;i9i — A.I p^^m M'éWir 
aseMtetter^-Je rapprtìstìijtanze (/el^ai^?^; 

: S,., A. Amedeo è arrivatoitìllft Sma 
I reali fratelli abbracciaronsi più^viiltéi • 
0n#difnoaèVa;*iontf"f&p^&;4àtè'^diàrÌ' 
80 Mila cl^adìnì ebbe'^tuo^ò' 'datanti ' 

Sjia Majeàtà edi^il iPrìhcipe anfaccia-
n>afei ripetutamente a,r|ngrai:iàÌ*l£^En-j 
t«i^y'sQÌo fhàescriviljiie. ,Lé,vìe érana ' 
ìUttminat9,6plendidamente. I f , : .;.,/-

tóiD^ID,) 19. — ri iSenaÉo apprtìv^^ 
una -propósta esprimente 1* ibdjgna-
zioìiè jkt^^attentato del Re y*TtàÌia.' 
, B^RLINp, 19. - C a m ^ ' ^ ^ . 

pmè^i — ii; Presidente apròn(lo la fle;f 
dut^i pàrlò îdeiV atteutato~éontro fi H^ 
Umbterto, ^-delia felice coQservaKiqne; 
di '̂fta monarchia di una nazione che 

fha rapart i coSi amichevoli roLa Ger
mania t aceeunò air attentato contrai 

|l^imperatore: disse cfee questi:^.fatU 
sono una seria ammonizione ^ulta ne-

^cessità di riunirsi intorno alia di
nastìa. 

i , T4J^GERI; 19. -iK[6S3Uif ftuovo'bàso 
;di colera. 
; s^fiRSAILLES» 19.. —; Camepa. —• 
! Ua,ròère -rispondendo a Oazeaux nega 
1^; ™anoyr0| elettòi^ii del, goyeruo, [ 
Wĵ iffihe ;ua& saggia amministrazione ^ 
•fu il solo mezzo di ottenere' il suffra-
W delle popolazioni.,^ ^ , , , : , - ^ ; , , ,,^ 
I LONDRA, 19. ~ Uh dispaccio par
ticolare da Lima.annunzia cbe M^acfel' 
^ardo, jiresideate def Senaio, êi ex-. 
pxeaidéniie della' répiibblìca del Perii-
?u assaiisiaato. 

COSTANTI NO POLI, 19. — Il gabi-
cet^.^tabiU W'baM ai accomodam£>nto 
colla Grecia-, L* Porta cet^erebbo alia 
parte/cotv^idèr^yole della Tijsaaglia 39., 
^aì<ireéia abbandonasse la rettlflca-
«ioue stipulata'dai trat tato di BBrlinb. 
: AttQpde^i la nomina dei delegati 
turchi,.per>trattajre colla. Grecia-^ ^ 

Uao scontro ebbe Itiogo noi dintorni 
dì Djuma, Molti insorti butgari r ima
sero prigionieri-

• BERLINO, 19, ~ Il giornale Mili^ 
Haer wù^ianèlatt resa ia testa dui nu-
meìro odierno le seguenti parole: 

€i:\iììo il mondo civila è pieao di 
orrore per l'assassinio contro il Re 
d' I ta l ia e prima di tutti l'esercito, 
prussiano, che è sempre fedele alla 
legalità 6 al rispetto del Re Umberto, 
come capo del primo Reggimento A.3-
siano degli Usseri*» 

La Camera dèi Signori elesse il duca 
<ii Rahsbor presidente) i l conte Arnìoi 
•8 Hapilbach vice-preaidenti. La Ca
mera autorizzò i l presidente a con-
gra^tuiarsi coU^mperatore la occasione 
della sua guarigàoae. 

i l 
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•Il l^ltt«:xa d è l i e Kfhe a l e. IV. SGO 
vicino at mercioé^'SmcarQ 

SVA èéssionarìo di Andrea Piez^p.^ 
(era a-S- Cariò), avvisa tut t i quel be-l 
nevoU avventori che ebber^ e chè ;o - | 

Minora hanno lacompìàconz^df on/it-
r M o eoi loro acquisti, che'^tìùo ,dal*-'^ 
l 'ottobre a- e, ha tfasJocato il. su© e* 
serci^io come sopra* 9-676 
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. •CHI DESIDER-^F 
LEZIÓMi, 0 BIPETIZKJNI 

9'italiaiiò, tatiuo, tìrocft 
RÌTOlgafli i n Via lieonelnoi / 
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VERA 
Acqua Den^Uricia Anaterina 

BEL DOTI, J. G. POPP 
Medico-dentina di cortó ìm, reale d'Austri» 

a Vienna (Au^tr a). 

del Oeui l reuna<«(lefl. 
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so novembre 

KOSXRA GORKISPOWBENZA 

udienza del Tribunale. BgU disse obia-
riestmimente che biaogaa armare la 
:w^^t4 di leggi severe e non paraliz
zare gli effetti delia giustizia con pro;^^ 
iV^diménti; cbie prodfeouo la iuevità-
bile cpnsGffuepisa dello Bcouvàì^ìméato 
d'ogni morale sociale- - ' -"" ' 

^Bi' i^lìUca nulla di nuovo. O^gì h 
c^Bt Ja,;(iuarta volta convocata la^Oòm" 
missiobe generale del bilancio, fiotto 
!l*i presidènza dell' onor. I>0pretis-
^ Il t^mpo contifltìa pèssimo e J e fer
rovìe «ono in r i tardo, .à Ruma.iemasl 
una nuova inondai^ione. 

LONDRA., 19. — a Times h% da 
Costantinopoli cke i russi si prepa-i 
rano a l^spi„are le vicinante di A(iria-
nopoli; si ìnibarcheraono a Burgaa. 

lì Morning posi bia da Berlino ciie 
dicesi GortsHakoif sia partito ìm^ìpov-
visamtìiite da Baden per non incon-, 
t rars i con Schuwaloff. 
^ Lo StaMar4 Qgnfermsi ìs, probabi-^ 

lìtÀ d 'una conveuKìotie austro^turca.! 
; VIENNA, 19. — La Commissione 
della delegazione angÈierese approva 
il bilancio dM Ministero degli esteri, 
lasciando soltanto sospesa la decisione 
sui fondi segreti.- ,., _,.^.,.».,.> ̂ ^ 

vB^RLlNO, 19,^—Air apertura della 
dieta il discorso ; dei trono aunuaalò 
la preaeiutaa^nf, di pa|;eC8hi progetti, 
(fa i quali quello sulle ferrovie. 

NOTIZIE UI BORSA 
'^yo^'^. 
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1. ^ 
S^ffte^ :̂=^̂ :̂ ?̂ ^̂ ^ t*-^ 5-

httOM mM 1 
Atìche ieri aera la dim^str^^iiono 

popolare, iniziata dagli studenti d*3Ua / loutà nazionale 
• ! 

e A SMTfO BAI GIOBNiyyî  ESffl-
:> ^ -y 

^mixi dispacci parfcicttiliî l 

Roma 20 ore 8,ÌÒ 
,„ , Oggi a Napoli i precìdenti Pa
r igi ..oTeooMo e ì .m imWì deòf-
dòranno se debbasi r i tardare la 

rrovié romiaiiê  . f>*-
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dentista della corte iraperialo rc t̂to 
d'Atjstrta (m Vieaaaì '• 

è grato il difìbiarnHe che Ja *m 
tAOto rinomala ACQUA ANAlERlt̂ A PKR 
Ik BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
L̂ EFFETO DESIDERATO I^ USO DI QUE
STA BENÎ FICA ACQUA Mite BASTATO 
A FARMr CESSAUe T\NTOSTO GIÀ 
AGUTiSSIMI DOLOKi DI DKNTl CHE 
D\ VARJO TBMi'O M! TORMENTAVANQ, 
Ntiir ìnteresae quindi d^Ii' umanità raé-
GÒmando (ale acqua a ItJtU coloro che 
vaano so^gelti H «{ii/'Hti delerL 

La autcmzo siMOr Popp, di ftiM 
della presenie itueììVfto che le piaceri. 
Gradila pertanto j segni daU^ mia più 
profonda stima e mi creda 

Trieste. 18 tnar^o ì^7ì 
di Lei Obbligalo Servi'̂ ifrft, 

Or. Rammldla fiotìtA 
/*^go»it̂  »i pu^ »verfi in laaovi «lU 

>ipniicitì Cornelio. Rol^trti, AiTtgtmi, 
Bernardi e iJurir-eac^iUeiti. — Feutri. 

. KÌF doni, Frflccb a e Zanetti, —*Vl^?«» 
Valeri (I^En«iierQ - Yeufila BStl&w, 
»riì|iió5l Caviali, Pbnci. Agetitìa ^OB-

«fg* — MtTioo B^h<'r^^''-Rovigo Ilwyo, 
- Cijìojgfìa Hot̂ teghiu. ^< B&è&î oi) A. 
Comiu. prQtumlere, S 47 
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miii. UDD. àiiapoie... U,. flua.. .valoaU'.-uà 
mai si mise la opposi^ioit^ eoa Javo-̂  

Goavooaaione delle p^raere fino, 
dono U ritorno del Eq CQÌ mi-
nistri. 
" i r f à | t o di Y^renzQ produsse 
jmprossione indescrivibile. 
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SPETTACOLI 

j,(.j£iA.i;i^ OONCORDX. — La dramma-
tlttS compagDia del cav. Luigi Monti 
rappresesta,: li topo delio siìesidìe ^ 
G. aattetóltti. — Oro 6.' 
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hCavalìiiiì Costante . ; 
Suddetto • - , / . : . 
Hampnxzo Girolamo \ 
Castentìtto Pietro - / 
Suddetto . , . 
Ceearin Ltììfzl . 
Giordano Marco. -
Lorenzi Carlo . » 
Orl?n Antonio . * 
Vasoin Bortolo . , 
Recaldìn Pietro - . 
iSaiiìazzo Marco » 
Coccaio Bortolo . . 
Compagnin Lorenzo 
Gafferinettì fratelli 
Andreato Giocóndo. . . . 
Boiinzza Giacomo ; ; : ; . ' • 
Viisoìn Marco . . . ', ^ •. 
pavanello-Bolognìn • ,J . 
CastelJetio Amonjo . / . , 
Zanetti Francesco . - / - î ^ 
Bttin Marìaima , . . . . 
Eonj&no Giacomo i;̂  Ĉ^ ̂ i . 
Z?l&rovich.BebastìanD . v ,.n 
Varagnolo Giovanni • • ,• > 
Zancfìii Giuseppe 
Facto Antonio ^ ^i'.ivir^i^. 
Brigo Giutitina l 
Scapolo Luigi . 
Priuli Alessandro 
SoìioiB Sante 
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S.; Michele, 2269 
Godali) rica. 4480 
S. M. Ironia,,2904 

Coreo "ViUorìo Em., 24U 
Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 5022 
Ponte Corvo, 3074 
Ponié ÀUm,"3SU ' 
S. Leonardo, 4698 
S..Pietro, 1519 
Btìsinelìo, 4060 - . '• 
Beccherie Vecchie, 327 
Oslerià'Nuova, 595 
BeMte, 171 
Boccalerie, 181 
Ponte >S. Leonardo, U66 
Servi, 1758 . 
S. Fraiicfpco, 3Ti93 
S. Giovanni, 1S44" 
S. Apata, 1603 • • 
Pozzo Dipinto, 3876 ' 

JRovina, 4.'J04 . , , 
Cappelli,, 4211 .• •. •• r̂ , 
Pozzo BipÌDto, 3858 
Bocf-aierie, 192 
Zitelle, 3086 •'••^' 
Spirito Santo, 17(Ì3 : • -
Ro(ÌGUa,x3S4 ' • 
Beile Par.ti, CU 
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^ . ¥ÌMo BH.CtfihlBai, delie r̂î ^pipaU ii^ttorie. ,,. V 
.'fflÈ© aìS l*Mecft iquaiità irne, sopi-affì̂ io e4 extra. . •. 
IScpfìMto {iriu4;l |mlei Aquo delle ' t^ tsBser lee^ <11 

M o n é e c i i i l n i . e àeì.TeUnvviù. i- •••• '̂̂ '̂ 
V c n d U a alÌMngroftso e d e t t a g l i o , s i «se^iiagèòno coinsmls-

e l n u i p e r l ' I n t e r n o e p e r Vvstero. , •••••• 9 - 5 7 2 
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ilifndJt&lldhnnaged.iiìglib 
prestilo ime. . ... : . 

Te7.zi òr 20 rivrchi , . . 
Vìomie di Cfijova , . ", . 
FierBi d'srgeito V. Aff : 
fisficoiiotf! Axislriachs . . 
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• \ : AVYIiSO NTJOYO 

f . I a 
CoVfdotno 15 corrcnic rompìl gli ammortimenti (li ogni sorta pós-

sigile di ̂ ^ © i l e lassfl,- ® e S a e %'etUitl]m la Stagiono en
trante sia da SIGNOKA conte da UOMO, noucìiD d'ogni specie di 
T^l^l^ff^iSI in ngo, C o p ^ - r t e dfi l(̂ tto, da vluggio/tìsi CHYUÌIÌ, »;CC., 

f a ì i a n r l u ^ r l C pb dso i-orsonàìe da imiti u daJotto,^!pr<?l«»H«e; 
con carte egmili )jer tappê szorìe, ecc., ero- ^ -, Ì32-IQ7 

f Ogni articolò" a preffli garantiti della mhggiót'convenienza. " 

MoAl<̂ ìxm»a iBs^HU nel codice oOlciale francese, (In più &1U Alaitnziùna cbe si 
pMM otl^tM» m «ancia por un tìmeJio uuovoj pflf Ut loro rlniarctii>\U proiMfìetò 
^l&Uole eoKttMintwBl» }i sr£]^pe, la br^anrlilKc, 0 tutte lo uicaf£\tel̂  ài iHtio, 

tlOrASMifÉl'^X!iJkB<mì luomalato dovrà esigere suU'oUobfltUt U nome e U Urmamo^ 
m«4fÌUft MERraE, ATtndo I signori tìottoii CheTallleF, BéveU « O. Henry, profea-
j!̂ »ii • Eii«ml»i deU* AGGade::;:;U.cli Medicina di Parigi, conRtutato in un rapporto offi-
dOé clu) dal 25 al W p^r cento aUic LmitiULioni o oontr^j^ìoui. del Sciroppo, e Pasta 
JBtr^ laoa oontoneoiui Codeina* ^ 

AfflAU Mnfiridi per ritalia A- Vauonl « O** VHatil e Beni, Milano; laàJl̂ éi'S. 
Ĵ apoU; Mondo Torinoovendllaintutteleprlmarlcfi\n!:^ii<Aed'UaUft. , . , ... 
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HJO Oapsiila di R a q u i n 
GnaHacano senza faticare lo slouiaco 
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,Zfsfmo i/8i Orani dal 10 al 16mvemì^re 1878., , . . . , . 

Fiummlor** nrslrano , < É L- t6 fiO 
. id̂  ;̂  ffllcro . . .- ,,, v . * 20 ,-. 

f Segala riofiiran^ , , , , \ > ,. l ! ! ^ ' " 
. Atena riostranà i- v^;^ J ' . ; v * ì i ^ 

UMuiM IR tant «it 9i^titAl {TBiiao miirsì ^AVAQ) HRf̂ n̂'udiiU ii \m I nedldi ' '^ 
Contro riniDA, tiefiSH, smum, iFe»i7£zu, mn mmm,- euv 

n Farro Bravale {ferra liquido in goccU conce'^t^at^) è U solo esento 
<i'juiidft, no l'iena odoreiièaapor*, t\mproduoe cosiJpflritìBfl nJdiarrea^ néinftara-
fflaxiom, ìA fMia dello stornici ;UtoksJ l'unico cAstnai alterai denti. 

I U ìm^ìm* 0 m^mU^ iÌ$uU sa flaeta drui DI m^u^^. ,.^ !; , 
Dvpwilte gtaendi la Parigi, 11, r. Utij^tU (presso dd]' Of or̂ i) ed k Mit h [imacU. 

I&vitaro l9 omxiJttiìMMk^Xìl nooaToU ftd aBifft» la inaroa dì fabbrica «tai ooutro. 
[ ^ ewĴ iî ì<tò Kfl̂ onmU 11 manda UQ foglio i n i e r i ^ ^ 

Depoàtó in PADOVA pitato le Farmacie CùintUo, luìn^iU, NùmeriMuwo e D. 
I ' 41 • . . . . ; , . . ' • 87 j 
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nuIJa. Si trova nelit- min t̂}jali Fftiniacie dei nuiìióo- e^ ̂ a ruri^p pr̂ f̂ y C^lulflo 

Zd» Oapsolè flU tropenU&n di lÉ̂ fLqtiita gunrlHcsmo lé catara* pofanon r̂a, la 
D«tarra^toteatiiiaU^ te oatarro AQlla 7i^st>lo^..Qoc,. aoii; • ^ ' . ^ 

Ki^ flftp!?u!# d i a n d r o n e 41 Uativ^U aucrtncaflo t raffjvjdorl. ttì B r o n a i i u e Io 
jQrynt^it^ r^roiilcho; anche tiel c:i«l dì p\iVra'3nnro tisjica q\u^U^ Capsiile 

aopiA afilli luecETTA c a r ^ 
iJUHlJU 

^rJtW'W 

Ihp(fsito in tutte tó famvtcìe <iel nntttdOf d<iv« crova^ î tguitiìjiitrm 

l l ^ ^ V e s ì c a n l e o l a C a r t a d ' A l b o s p e y r e » 
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.OH. ttnicl (woii«tiU adùpcrÉ,tl é%\ì ospsdaii deli' A m a u 

S » , ' • • • • ' • • • ^ ^ " • !p M 

Dentifrici |g 
éAfì«,FA£iUU U ^^^kUa dtl*»iirifi 

•^ S*làoa da rOpAra, Parigi , 
11̂  

ft 

id. infrrai>(i!e id, 
FriiUttnlCBc pignoSetlo 
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KUCVl EfERCr^Tl -^ Tcnrilo Giacojuo fcucceisorc :C;tnandrca Cfov, Battista, c a ^ ' 

u 

1 80 
3 ^ » ' • ! • • ni V I - - r I J—•- I 1̂  1^-

_̂  '• ' - i . -̂̂  
4 i ^ f 3 Ì3& . .̂ ^ 

• ' ^ £ : t : . ^ 

1"- 1 
L L ^ 

-1 - ^ 

u 

-k^ 
di 
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c h e pfii» i l a * o p r i l o vende rò 
, . in Conuiue di Salborn ^ • 

fuori; di Torla Ironie Corvo . " 
CASA dQiuiuicult!) CUI! »<aISft, 

a'iau^^i^a, jpoVrZ» «li nvr|sia p e r -
fftotUn^ vii KSirw n^?Eii«i-flszc, ol
t r e tt^e caiiipj) e isii'^ìKu c i rca 
iirl)(i>ra«i i i t à l S . 

s/ ritolga alta siff.'Efesia £e Car
rara, abitante in Piazza dei stgnort 
'N. 2Q4. , hm'à 
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' -̂ fìr.o ^. 3f!7 al f̂ pJci'alQ S'unto N. 3909. 
VUt'iMììi, — Ila GÌ (laidi Ciofepi-'e a i'czziol Giov, Battis-ta la drogheria Via Tui-chia 

I«. M8. • Bs FrarteToni Gji.fcppa dilla a Mauwaìo Avogaóro i'eswciiio di cap 
Xi\\^\ù VMvtk Unitft d-Italia N, 303. -ì - h 
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:JI Tii>ograna"F,-. Seccl^eilo 
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BìIili^VltE ìjì^t IJ. — Coni!iiur,KÌ«rie deììi? note illustratì?e ••̂- -• -• 
,a on'naHit si Cf̂ ìooCiTUo dei Ecgmj-€oulcMto di Mairi- ^ .̂  

j ì̂syoio. Padova. 1S76, iii~8. . . . ••' . •• 1*. •^5.'̂  
' W-m. Kiiir^te'&&B doile si'ite giìi, Utegrui'ak di I*iriUo Uir 

,'vii^/B.aovìi 1873, k-a,' : . : .." ..,.•..:;.,• » 
, ©Sì̂ ìSWAL iJìiWÌS;.— ̂ Mh ^^ SìÉgUor,fymaaì,Po»it^? 
i ••-'. ,te4ì!7.ioiG,s,,̂ !aìÌ*ÌDgIi:E0, iÉoB prî radoriO 'ilei prof, comsì, 
\ .rT^ìrnVi. Fà(Ì0Ta:}8S8, m-13. . • . ^ \ ' ' . .̂  . > 
lI^iVAIiO pM A."'"-- L*;y;{<̂ ?:!alore dr Dnpry;̂  ed irPlaEi-' ''^ 

Hiàtró f!d HlotìiSéntì dì lusBÌcr. Psvdom 1872 iiì-8 » 1.5© 
léem, teloni di BMicf^Oiiifica. Padova 1S77, ìii-8, . » 1.9,-
Mler pn)t ca.Y. A.'— tì terrer-o agrario. Pftdova 1864. 

"mmmmi'^t^t'k. ~ mmÀk tli'tjPonoihiaVelitica-
seaoiiiio i piOEXa-ffiBiì â misteri a! i. Ter̂ a eiiizioìie , • 

BOBAlJìlira prrif. 0. — Manuale Pillatolo da generale. Pa
dova ÌSÌQ, m-B. :• . . ' ; • '. " . • . . - » 

SàCGAIìBO prof, F. A — Soip-inarlb di «B Ct̂ rso dì Botaaica. 

BAWB'^Ì CSV. prof. B. —: T̂avola dèi Logaritmi, precedute da 
Hn Trattato di trigQnemetria pia?ia e sferica.. Tena efii-

. mom FadoYB 1869, iu-S. . . : . . . » 
SCHlTFEFfe Kf>f, £!IY: F . -^ U Diritto d&He Obblì^^umi se-

tor;tlo i pslnci^iì dei Diritto Eomsno. Padova ]868,iii-8 » 
làmi, ha 'Sami^iiM Bocoìido il Biri^'J KoiuriUw. Padova 1875, 

Tel I, . . . . . . . . . • 
^ì'OKiliiSi pTof. m^ G. E — DirJtto e Procedura lìenale, 

e^pos'a a»i'.ÌJtìcs.iT??nt6 al SEOÌ scolari. Terza ediaione. Pa-
fl«VR 38T4 ?g, ju-a . . . ; . , . ' 

IIJRAKM caV, Mof. B. — Trattato d'Idroiretria; e d'ìdraa-
iiija rralicn. Sfcont?» edizione, Pedeva 1868, in-8. . ; • 

ìùm. memmlà diKt^tìca. Parte I : Statica dei mimi ngidi. 
3?iìdov!S 1872,'n-8 con figure , . . .. ^ » 

Htm. Bei ̂ joto dfti siatemi rigidi. Padove 1868* ìn-S . * 
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Sono ii îui{;UOTe ,<4,jl più.gHbte' 
Mv V^i'gauiii, ìitu-ctò, poaàiinsi prèn-

fortificaiìti; Bssà non mìgló'tìaiitf'al' 
sua dÌ3£rugto o f(i':i<'a. , . , 

M A I L f A T T I K 

MAGO 
£USIR. . . . «UFepBmft BOUDAULT 
V3H0.. . . . . dlPapslna QOUDAULT 
PILLOLE., di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. (UFfipaiu&BOUOAULT 

MtM 
Quatti prapmran di Paptìna . 
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MrrniTE, OASTRALOIK 
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